
 

 2016-19  

PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 
EX ART.1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015. 

 

 Approvatocon delibera del Collegio dei Docenti n° 48 del 13 gennaio 2016 e dal Consiglio 

di Circolo con delibera n° 41 del 15 gennaio 2016 

 aggiornamento A.S. 2016/17 approvato con delibera del Collegio dei Docenti n° del 25 

ottobre 2016 e dal Consiglio di Circolo con delibera n° del 27 ottobre 2016 

 aggiornamento A.S. 2017/18 approvato con delibera del Collegio dei Docenti n° 46 del 26 

ottobre 2017 e dal Consiglio di Circolo con delibera n. 92 del 26 ottobre 2017 

  

Andare a scuola significa                                        

aprire la mente e il cuore alla realtà,                      

nella ricchezza dei suoi aspetti, delle sue dimensioni.   

Papa Francesco 

 

AGGIORNAMENTO a.s. 2017/18 
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PROGETTI 

PROGETTO DESTINATARI 

Progetto di Robotica e Making 

 

Scuola dell'Infanzia 

Scuola Primaria 

Valorizzazione eccellenze Scuola Primaria 

Recupero/consolidamento Italiano Scuola Primaria 

Recupero/consolidamento Matematica Scuola Primaria 

Potenziamento Lingua Inglese Scuola Primaria 

Potenziamento Lingua Italiana Scuola Primaria 

Integrazione – inclusione Scuola Primaria 

“Piccola compagnia stabile del Circolo Didattico Don Lorenzo Milani di Randazzo” 
Scuola dell'Infanzia 

Scuola Primaria 

Legalità - Prevenzione del Bullismo Scuola Primaria 

Robotica educativa per bambini 
Scuola dell'Infanzia 

Scuola Primaria 

UNICEF 
Scuola dell'Infanzia 

Scuola Primaria 

Coding 
Scuola dell'Infanzia 

Scuola Primaria 

Continuità educativa 
Scuola dell'Infanzia 

Scuola Primaria 

Progetti d'Intersezione pomeridiana; 

 Storie per crescere 

 Mani che lasciano tracce 

 Inglese 

Scuola dell'Infanzia 

 

Nonni su Internet Scuola Primaria 

Majorettes Scuola Primaria 

EIPASS | europeaninformaticspassport Scuola Primaria 

Corale Polifonica Scuola Primaria 

Samsung - Smart Future Scuola Primaria 

UNESCO 
Scuola dell'Infanzia 

Scuola Primaria 

E-CLIL Scuola Primaria 

Gioco - Sport CONI Scuola Primaria 

Solidarieta' 
Scuola dell'Infanzia 

Scuola Primaria 

Pratica musicale  Scuola Primaria 
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Frutta nella scuola  Scuola Primaria 

  

Cittadinanza attiva Scuola Primaria 

Progetto educazione stradale con percorsi effettuati con la Polizia Municipale di 

Randazzo 

Scuola dell'Infanzia 

Scuola Primaria 

Laboratori: 

 Ceramica  

 Linguistico 

 Scientifico 

 Musicale  

Scuola Primaria 

 

Tarantella Scuola Primaria 

Pallavolo Scuola Primaria 

Danza Educativa Scuola Primaria 

CURRICOLO LOCALE 
Scuola dell’Infanzia  

Scuola Primaria 

 

 

PROGETTI EUROPEI 

PROGETTO 10862 - FSE - INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA AL DISAGIO 10.1.1A-FSEPON-SI-2017-9 

Autorizzazione per il seguente progetto: 

TIPOLOGIA MODULO TITOLO COSTO 

Educazione motoria; sport; gioco 

didattico 

Percorsi di gioco sport € 5.082,00 

Educazione motoria; sport; gioco 

didattico 

Laboratorio di danza educativa € 5.082,00 

Musica strumentale; canto 

corale 

Musica insieme € 5.082,00 

Musica strumentale; canto 

corale 

Musica per crescere € 5.082,00 

Arte; scrittura creativa; teatro Pupi viventi – Progetto in 

collaborazione 

con il Museo dell’Opera dei Pupi 

di 

Randazzo 

€ 4.977,90 

Modulo formativo per i genitori Generazioni a confronto € 4.873,80 

Potenziamento delle 

competenze di base 

Laboratorio di Coding € 4.873,80 

Potenziamento delle 

competenze di base 

Leggere .... e non solo € 4.873,80 

 TOTALE € 39.927,30 
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Il Progetto, articolato in sette moduli per gli alunni e uno per i genitori, coinvolgerà tutte le classi della 

Scuola Primaria, con particolare riferimento alle classi terze, quarte e quinte.  

Saranno realizzati otto moduli formativi:  

- 2 relativi al potenziamento delle competenze di base (italiano e matematica)  

- 2 relativi allo sport e all'educazione motoria  

- 2 relativi alla musica strumentale  

- 1 di teatro  

- 1 rivolto ai genitori  

Tutto il Progetto ha la finalità principale di favorire la motivazione degli alunni per la scuola tramite attività 

rispondenti alle diverse attitudini/inclinazioni degli studenti.  

Per favorire l'interesse e la motivazione, saranno prevalentemente utilizzati spazi alternativi alla 

tradizionale aula scolastica, con particolare riferimento ai laboratori, alla palestra e alla sala teatro.  

Saranno utilizzate tecniche didattiche attive (brainstorming, cooperative learning, peer to peer education, 

attività laboratoriali, …).  

La metodologia sarà caratterizzata da un approccio non formale e si baserà sul learning by doing.  

Gli studenti saranno coinvolti in situazioni concrete realizzate in luoghi diversi dai normali contesti formativi 

frontali.  

Saranno organizzate manifestazioni, gare, esibizioni, seminari, escursioni sul territorio e visite didattiche. 

 

La scuola ha presentato proposte non ancora valutate per i seguenti Progetti Europei: 

 Avviso 1953 del 21/02/2017 - FSE - Competenze di base 

 Avviso 2669 del 03/03/2017 - FSE -Pensiero computazionale e cittadinanza digitale 

 Avvisto 3340 del 23/03/2017 - FSE - Competenze di cittadinanza globale 

 Avviso 4294 del 27/04/2017 - FSE - Progetti di inclusione sociale e integrazione 

 Avviso 4427 del 02/05/2017 - FSE - Potenziamento dell'educazione al patrimonio culturale, 

artistico, paesaggistico 
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ALLEGATO 1: DETTAGLIO DEI PROGETTI 

PROGETTI SCUOLA DELL’INFANZIA E SCUOLA PRIMARIA 

PROGETTO DI SOLIDARIETÀ - INTEGRAZIONE  - CITTADINANZA 

 

PREMESSA 

Solidarietà significa sostenere chi si trova in condizioni di disagio, di bisogno e di sofferenza provando a 

condividerne le paure, i sogni e le speranze. Per fare questo c’è un cammino da compiere per cambiare 

mentalità, per trovare nuove modalità di rapporto e finalmente aprirsi al confronto con l’altro, nella 

prospettiva di un vivere comune, dove ciascuno conservi la propria identità predisponendosi, al contempo, 

a costruirne una nuova, arricchita. 

 

FINALITÀ 

Il progetto sviluppa specifiche azioni educativo-formative in ordine alle finalità del PtOF che prevedono lo 

sviluppo integrale della persona nella costruzione di conoscenze, competenze e prosocialità specifiche. 

Finalità del progetto: 

 Conferire alla scuola un ruolo di primo piano nello sviluppo del senso della cittadinanza attiva nei 

giovani stimolando l’acquisizione di un maggior senso di responsabilità; 

 Educare alla solidarietà quale momento formativo di estrema importanza per la crescita personale 

di ogni ragazzo, promuovendo l’educazione al tempo libero come tempo solidale; 

 Praticare l’impegno e la solidarietà sociale offrendo agli alunni la possibilità di sperimentare in 

prima persona l’importanza dell’impegno personale, del lavoro di gruppo attivo e solidale richiesti 

dalla convivenza civile in prospettiva locale, nazionale, europea e mondiale; 

 Sensibilizzare e coinvolgere le famiglie nella costruzione di una identità civile locale, consapevole e 

proiettata sul mondo; 

 Valorizzare le diversità delle persone e delle culture, percependo “l’altro” come risorsa; 

Finalità educativo-didattiche: 

 Educare alla comprensione e al rispetto per la vita umana offesa nei suoi fondamentali diritti; 

 Educare alla condivisione alla responsabilità e alla presa in carico di doveri; 

 Educare alla capacità di riflettere su alcuni temi di attualità; 

 Educare a riflettere e prendere iniziative concrete; 

 Educare ad avere obiettivi da raggiungere con il contributo di tutti; 

 Educare a considerare i grandi problemi del pianeta come “fatti che ci riguardano”, 

 Comprendere il punto di vista di chi riceve l’aiuto; 

 

OBIETTIVI MISURABILI 

 Impegno e consapevolezza nella partecipazione alla realizzazione delle iniziative di solidarietà della 

scuola, familiari, territoriali; 

 

DESTINATARI 

Tutti gli alunni della scuola dell'infanzia e primaria  
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PERIODO D’ATTUAZIONE 

intero anno scolastico  

 

DISCIPLINE E CAMPI D’ESPERIENZA 

Tutte 

 

ATTIVITÀ 

Attività varie per l’interiorizzazione delle condotte sociali sopraindicate, tali da stimolare e incrementare 

abilità e capacità che costituiscano la competenza complessiva dell’agire sociale;  

Proposta di un’esperienza stimolo: storia, avvenimento, lettura, filmato, immagini, per introdurre il 

bambino e il ragazzo alla percezione di un problema  

Attività di decodifica dell’esperienza - stimolo presentata, per facilitare il primo livello di rappresentazione 

mentale del problema, tramite discussione con domande guida, circle- time, brain-storming.. 

Azione diretta che favorisce il fare esperienza, il confrontarsi con sé e con gli altri in un’azione di 

decentramento attraverso il roleplaying (come mi sentirei se… cosa farei se..) giochi, la narrazione di sé…  

 

DESTINATARI DELLE AZIONI DI SOLIDARIETÀ 

- Collaborazione con Associazioni ONLUS  

- Povertà vicine (Scuola e territorio) 

- Progetti proposti da enti e privati in corso d’anno  

 

INIZIATIVE 

Raccolte, sorteggio, pesca, concerto e quanto proposto dagli enti che la scuola sceglierà di sostenere. 

 

RISORSE UMANE 

Tutti gli insegnanti delle classi  
Commissione solidarietà 
Esperti esterni: soggetti del volontariato sociale  
Personale ATA  

 

PROGETTO DI CONTINUITA' EDUCATIVA 
"A scuola di uguaglianza"  

 
 

MOTIVAZIONI EDUCATIVO-DIDATTICHE 
La Continuità Educativa nasce dall’esigenza di garantire all’alunno un percorso formativo graduale, 
continuo e di agevolare i passaggi da un ciclo scolastico a quello successivo. 
Il progetto intende  aiutare gli alunni, non solo a conoscere le realtà nuove in cui dovrà inserirsi, ma  vuole 
anche favorire la proposta di significative attività di apprendimento tra i diversi ordini di scuola per una 
reciproca conoscenza in termini di metodologie, di contenuti, di linguaggi specifici. In quest’ottica, alunni ed  
insegnanti delle alla Scuola dell’Infanzia e della Scuola Primaria avranno occasione di collaborare, di 
confrontarsi e quindi di crescere professionalmente. 
Il nucleo intorno al quale si snoderà il percorso di quest’anno scolastico riguarda i diritti dei bambini. 
La Convenzione sui Diritti dell’Infanzia, fin dalla sua adozione da parte dell’Assemblea Generale delle 

Nazioni Unite del 1989 e ratificata quasi all’unanimità, è diventata il cardine di molti progetti educativi della 

Scuola dell’Infanzia. All’educazione allo sviluppo essa è legata in molti modi: da un lato ne costituisce, per 

mailto:ctee073005@istruzione.it
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così dire, la fonte ispiratrice, nel senso che lo spirito che la anima era già elemento fondante dei progetti e 

delle attività di educazione allo sviluppo; dall’altro essa costituisce indubbiamente un modo pratico per 

legare i contenuti dell’educazione allo sviluppo al lavoro della Scuola e dell’UNICEF: promuovere un’ottica 

attenta ai bisogni dei bambini  e rispettosa delle loro esigenze e diritti, significa infatti automaticamente 

agire in un’ottica di sviluppo, di pace, di cooperazione. 

Le  Indicazioni per il Curricolo pongono, poi, l’accento sullo sviluppo del senso di cittadinanza “scoprire gli 

altri, i loro bisogni, gestire i contrasti attraverso regole condivise, che si definiscono attraverso la relazione, 

il dialogo, l’espressione del proprio pensiero, l’attenzione al punto di vista dell’altro, il primo 

riconoscimento dei diritti e dei doveri; significa porre le fondamenta di un abito democratico, 

eticamente orientato, aperto al futuro e rispettoso del rapporto uomo-natura.” 

Gli avvenimenti e la cronaca attuale ci pongono quotidianamente di fronte al fatto che i diritti dei bambini 

vengano spesso negati. Di conseguenza anche la scuola, come agenzia educativa, ha il compito di aiutare i 

bambini a capire di essere persone ed in quanto tali portatori di diritti. 

 
FINALITÀ 

 Garantire all’alunno un percorso formativo organico e completo. 

 Prevenire le difficoltà che l’alunno incontra nei passaggi tra i diversi ordini di scuola, spesso causa di 
disagio e di fenomeni di abbandono scolastico. 

 Assicurare che l’esperienza degli alunni con bisogni educativi particolari possa svilupparsi secondo 
un percorso unitario e continuo, quanto più possibile in armonia con i ritmi di maturazione e di 
apprendimento di ogni soggetto. 

 Rafforzare l’autostima. 

 Avvalorare la cooperazione nelle attività quotidiane. 

 Migliorare la capacità di riflessione e di ascolto.  

 Scoprire che cosa sono i diritti dei bambini,quali sono,chi li ha stabiliti e  perché 
 
 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

 comunicazione nella madrelingua;  

 competenza digitale; 

 imparare a imparare; 

 competenze sociali e civiche; 

 consapevolezza ed espressione culturale. 
 

 
OBIETTIVI  

 Consolidare e potenziare la conoscenza del sé. 

 Migliorare le capacità di relazione e di autocontrollo. 

 Promuovere un apprendimento cooperativo. 

 Favorire la comunicazione e il confronto tra i docenti dei diversi ordini di scuola. 

 Creare un clima sereno per l’ingresso a scuola e l’avvio di un nuovo ciclo di studi. 

 Favorire la conoscenza della realtà in cui l’alunno dove inserirsi (ambiente, spazi, docenti). 

 Scoprire il piacere della condivisione. 

 Sviluppare la manualità nelle attività laboratoriali. 

 Favorire lo sviluppo di relazioni più significative fra i protagonisti dei percorsi educativi, che 
quotidianamente interagiscono all’interno dell’istituzione scolastica. 

 Prevenire possibili manifestazioni di intolleranza e favorire il riconoscimento di pari dignità e 
opportunità a tutti. 

mailto:ctee073005@istruzione.it
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 Educare alla partecipazione per favorire, attraverso la formazione di una mentalità dialogica, il 
confronto e la cooperazione. 

 Favorire la conoscenza della Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia. 

 Migliorare l’accoglienza e la qualità delle relazioni. 

 Favorire l’inclusione delle diversità (per genere, religione, provenienza, lingua, opinione, cultura)  

 Scoprire alcune violazioni dei diritti dell’infanzia;  

 Educare alla riflessione sulle condizioni dell’infanzia e maturare atteggiamenti di cooperazione e 
solidarietà;  
 
 

COMPETENZE 

 Si relaziona positivamente con adulti e con i coetanei, dimostrandosi sensibile ai problemi altrui e 
rispettando regole e ruoli di ciascuno, nelle varie situazioni di vita scolastica. 

 Sperimentare varie tecniche pittoriche, plastiche e artistiche per esprimere attraverso forme e 
colori le proprie percezioni e il proprio mondo emozionale. 

 Riconosce i propri diritti e i propri doveri  

 Coordina  schemi motori per organizzare movimenti controllati nello spazio, per danzare e eseguire 
semplici coreografie. 

 Sa comunicare e comprendere messaggi. 

 Sa acquisire ed elaborare informazioni, esprimerle e rappresentarle individuare collegamenti e 
relazioni.  
 

ASPETTI DIDATTICO-ORGANIZZATIVI 
Uscite sul territorio. Produzione collettiva di cartelloni. Visite guidate negli ambienti della scuola e di studio. 

Incontri periodici tra sezioni e classi abbinate. Messa in atto di tutte le strategie  per dare l’opportunità ai 

bambini di vivere  esperienze che li aiutino a conoscere maggiormente se stessi, a sviluppare 

l’autocontrollo, il rispetto delle regole, ecc.   

 Spiegazioni, conversazioni guidate, riflessioni, letture, lavori individuali e di gruppo, modalità multimediali, 

diverse tipologie testuali, canti, rappresentazioni grafiche con tecniche e materiali vari, attività ludiche. 

 
OPERATIVITÀ CLASSI PRIME E INFANZIA 

 Elaborazione di libri e cartelloni 

 Rappresentazione grafico-pittorica. 

 Incontri per classi abbinate per la ricerca dei materiali, la riflessione e l'elaborazione di materiale 
vario. 

 Verifica finale con festa e/o mostra a scuola 
 

OPERATIVITÀ CLASSI QUINTE  

 Realizzazione di cartelloni sulla tematica dei diritti dei bambini 

 Realizzazione di PPT 

 Verifica finale con festa e/o mostra a scuola 

 Spiegazioni adeguate sulla scuola secondaria di primo grado 

 Eventuali incontri e conferenze con le scuole del territorio 
 
DESTINATARI 
alunni di 5 anni frequentanti la scuola dell’Infanzia; 

alunni frequentanti la classe prima della scuola primaria; 

alunni frequentanti la classe quinta della scuola primaria; 

mailto:ctee073005@istruzione.it
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MEZZI E STRUMENTI 
enciclopedie multimediali - schede informative - materiale grafico-pittorico - macchina fotografica digitale - 
materiale di riciclo per lla realizzazione degli elaborati- aula multimediale. 
 
SPAZI 
Palestra - cortili - aule - aule multimediali - ambienti e spazi dei diversi ordini di scuola. 
 
 
METODOLOGIA 
La metodologia scelta è quella laboratoriale e ludica, per rendere il bambino attivo e coinvolgerlo in modo 
diretto nella costruzione della conoscenza. Si utilizzerà: Ricerca/azione, apprendimento cooperativo – 
problemsolving - psicomotricità. 
Obiettivi e contenuti verranno adeguati al grado di sviluppo degli alunni e adattati ad ogni diversa realtà.Il 
modello organizzativo flessibile permette lo svolgimento di attività destinate al grande e al piccolo gruppo, 
da stabilire in itinere durante gli incontri dei docenti coinvolti. 
 
FASI OPERATIVE 

 Incontri tra i docenti coinvolti per progettare le attività e le iniziative da intraprendere. 
 Incontri tra le classi dei vari ordini di scuola per la realizzazione delle attività concordate. 
 Creazione di elaborati attinenti (libri, cartellini, PPT ecc.) 
 Manifestazione finale. 
 Verifica dei processi di apprendimento attuati. 
 Incontro dei docenti coinvolti per la valutazione finale del progetto. 

 
DOCENTI COINVOLTI 
Docenti  di classe e di sezione. 

 
VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 
Riguardo a: 

Livello di partecipazione e coinvolgimento nelle attività proposte. 

Collaborazione e apertura nei confronti di alunni e docenti diversi da quelli della propria classe. 

Creazione di materiali attinenti al tema. 

Realizzazione della festa e della mostra finale. 

 
VALUTAZIONE DEL PROGETTO 
Autovalutazione dei docenti sul progetto attraverso il confronto del risultato atteso e quello effettivamente 
ottenuto. Valutazione del Collegio dei docenti. 
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PROGETTO  “VERSO UNA SCUOLA AMICA”   MIUR-UNICEF 

 

Unicef Uniti per i bambini 

Progetto Scuola Amica 

delle bambine, dei bambini e 

degli adolescenti 

Protocollo attuativo 

 

Il Progetto è finalizzato ad attivare prassi educative volte a promuovere la conoscenza e l’attuazione della 

Convenzione sui diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza, proponendo percorsi per migliorare l’accoglienza e 

la qualità delle relazioni, favorire l’inclusione delle diversità, promuovere la partecipazione attiva degli 

alunni. L’educazione alla cittadinanza e alla costituzione, alla partecipazione e alla cultura della legalità 

costituisce parte integrante dell’apprendimento, una dimensione trasversale di tutti i saperi, nonché una 

premessa culturale indispensabile a tutte le discipline di studio e a tutte le attività ad essa connesse. La 

scuola, pertanto, oltre ad essere luogo preposto all’istruzione e alla trasmissione della cultura, diventa essa 

stessa esperienza di civile convivenza e crescita formativa . 

 

OBIETTIVI 

 Promuovere l’accoglienza e la qualità delle relazioni; 

 Educare alla non discriminazione; 

 Promuovere l’attenzione alle pari opportunità; 

 Prevenire episodi di discriminazione e violenza; 

 Promuovere la pratica della solidarietà; 

 Promuovere l’utilizzo del lavoro di gruppo; 

 Promuovere l’apprendimento tra pari; 

 Promuovere la condivisione delle decisioni , dei risultati e della valutazione; 

 Condivisione delle azioni disciplinari; 

 Valorizzare le abilità individuali; 

 Valorizzare i “saperi familiari”; 

 Promuovere la cura condivisa degli spazi; 

 

 

COMPETENZE 

o Sa gestire pacificamente i problemi; 

o Sa esercitare il senso critico; 

o Sa esercitare capacità di riflessione; 

o Sa esercitare abilità di cooperazione e partecipazione sociale costruttiva; 

o Sa riconoscere  il senso dell’integrazione sociale e di appartenenza alla comunità; 

o Vive  esperienze concrete di “Cittadinanza attiva”; 
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PROGETTO BIBLIOTECA INNOVATIVA 

La biblioteca sarà collocata in una grande stanza del Plesso di Via Vittorio Veneto che si trova al centro del 

Paese e diventerà un punto di riferimento sia per gli alunni che per tutta la comunità che ruota intorno alla 

scuola. Avrà una particolare importanza per tutto il Paese che, momentaneamente, non può fruire della 

biblioteca comunale chiusa per motivi di sicurezza. La biblioteca  sarà intesa come spazio vivo, attivo, 

aperto per promuovere le abilità di letto-scrittura, media literacy e digital literacy degli alunni. Saranno 

realizzati  laboratori di letto-scrittura, anche con l'ausilio delle tecnologie e del web, sia in orario curriculare 

che extracurriculare, con il coinvolgimento attivo dei genitori.  La biblioteca offrirà agli studenti, ai docenti, 

ai genitori, al personale della scuola e alla comunità locale la possibilità di accedere a saperi, conoscenze, 

risorse informative e formative tradizionali e on line. 

La biblioteca della scuola sarà organizzata con arredi aperti, flessibili e funzionali, libri cartacei e digitali, 

risorse e dispositivi per consultare i libri digitali (tablet e eReader). Essa diventerà per gli alunni laboratorio 

per coltivare e implementare curiosità, conoscenze, saperi, attitudini e abilità trasversali; per gli adulti 

(genitori e comunità di riferimento) sarà occasione per partecipare a specifici percorsi formativi e 

conferenze, per fruire del patrimonio cartaceo e digitale. 

Sarà garantita un'adeguata formazione al personale scolastico per favorire il conseguimento dei diversi 

obiettivi previsti nel progetto. Sarà realizzata la catalogazione informatizzata e la messa on line dei 

cataloghi e delle risorse disponibili. Sarà utilizzato il sito web e la pagina facebook della scuola per 

promuovere la fruizione delle risorse della biblioteca a la partecipazione della comunità di riferimento alle 

attività formative organizzate. 

La biblioteca sarà resa fruibile per tutti gli utenti esterni,  anche oltre gli orari scolastici,  e saranno realizzati 

percorsi formativi per la comunità di riferimento, consolidando un rapporto scuola-territorio già ben 

strutturato sin dagli anni passati. Saranno organizzati incontri e conferenze aperte alla cittadinanza, in 

collaborazione anche con lo scrittore e il critico letterario Giuseppe Giglio. Saranno realizzate attività con le 

altre scuole del territorio.  

Saranno organizzate attività in collaborazione con le Associazioni che operano in campo culturale e sociale, 

con quelle che si occupano dei disabili e con l'Università della terza età - UNITRE di Randazzo. Saranno 

firmati accordi con le parrocchie per permettere ai bambini che in estate frequentano le attività Grest di 

fruire delle risorse della biblioteca. Appena sarà riaperta la biblioteca comunale, saranno realizzate attività 

in collaborazione con essa. 

Saranno attivati contatti con la libreria "Senorita" di Giarre. 

Per i bambini più piccoli saranno realizzate pareti "parlanti" con pannelli audio  per creare giochi vari 

(organizzazione delle storie, parti del discorso, caccia al tesoro, .... Gli alunni della scuola primaria saranno 

coinvolti nella produzione dei testi con l'uso di risorse digitali. Agli alunni saranno affidati adeguati incarichi 

di responsabilità, con la supervisione dei docenti (aggiornamento dei cataloghi, gestione del prestito, 

orientamento dei più piccoli per la scelta dei libri, ...)Saranno utilizzati software per realizzare attività 

dirette a favorire la comunicazione e a stabilire un clima di fiducia fra i componenti di un gruppo. 

Particolare attenzione sarà utilizzata per gli alunni disabili o con bisogni educativi speciali per i quali 
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saranno utilizzate specifiche risorse (cartacee e digitali). I percorsi formativi avranno la finalità di favorire 

l'interesse per la conoscenza e prevenire ogni forma di dispersione scolastica. 

 

 

PROGETTO A.O.F.  - “MUSICHE, BALLI E CANTI DI SICILIA” 

PREMESSA 

La danza popolare, nel nostro caso, la tarantella siciliana , è un’espressione autentica della cultura di un 

popolo, di un territorio, di una tradizione con i suoi usi e costumi e riveste un ruolo importante. In contesti 

scolastici rivela numerose potenzialità educative,  sia per quanto riguarda l’acquisizione di competenze 

specifiche, sia per l’acquisizione di competenze collegate in modo indiretto, come la socializzazione, la 

capacità di lavorare in gruppo, l’autocontrollo, ecc….La danza della tarantella porta anche 

progressivamente  attraverso attività ludiche ed espressive a sperimentare in prima persona  i molteplici 

significati “celati” all’interno di gesti e sonorità particolari. 

Una delle caratteristiche della tarantella è l’esercizio delle capacità espressive in una ritualità condivisa (in 

coppia o in un gruppo)  che consiste nel sentirsi legati dal ritmo e dal movimento,dalla musica, dai passi, 

dalle coreografie. In essa sono intrecciati profondi significati culturali che riguardano tanto il passato 

quanto il presente. Il ruolo culturale di tale progetto nella scuola dell’infanzia e primaria sarà quello di 

riscoperta di una cultura che ci appartiene attraverso la pratica e l’esperienza, mentre la finalità didattica 

educativa che si intende perseguire è quella di recuperare il tema dell’esperienza corporea come 

esperienza sociale. 

Secondo Jean Piaget, l’attività cognitiva trae origine proprio dall’interiorizzazione degli schemi d’azione 

della fase senso/motoria; dunque, la motricità è un prerequisito indispensabile tra l’attività cognitiva, 

l’attività motoria e le conoscenze. 

ORGANIZZAZIONE DIDATTICA 

 Tale progetto è destinato ad alunni della scuola dell’infanzia e della scuola primaria.  Il laboratorio sarà 

realizzato nel plesso centrale della scuola primaria in un ampio salone di dimensioni adeguate( palestra ) in 

cui verranno svolti esercizi di riscaldamento e illustrati i passi con gesti rituali della tipica ”Tarantella”. La 

durata sarà di un’ora per incontro, per un totale di 20 incontri. L’avvio del progetto sarà preceduto da una 

selezione tra i bambini delle classi prime e seconde di Sc. Primaria e tra gli alunni di 5 anni della Sc. 

dell’Infanzia. 

 PROPOSTE DI PERCORSO 

 danze di coppia e in gruppo 

 scoperta degli strumenti tradizionali legati alla musica popolare 

 studio dei costumi della nostra tradizione popolare 

OBIETTIVI GENERALI 

 Sviluppare le proprie capacità di ascolto della musica, dei compagni e del proprio corpo; 
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 Migliorare la capacità di muoversi a tempo di musica, coordinando il movimento, l’ organizzazione  

spazio/temporale e il senso ritmico; 

 Acquisire consapevolezza che la musica e la danza sono il prodotto di molteplici fattori 

socio/culturali che ne identificano  tempo, luogo e ambiente di nascita e sviluppo; 

 Comprendere come i balli e le danze popolari siano un mezzo per scoprire e valorizzare tradizioni 

del proprio territorio, ampliando le conoscenze storico-geografiche attraverso lo studio di antiche 

tradizioni ( balli, giochi, usi costumi, prodotti tipici,ecc…) 

 Migliorare la capacità di ascolto attraverso la conoscenza e il suono dal vivo di strumenti musicali 

tipici della tradizione popolare. 

OBIETTIVI DIDATTIVI EDUCATIVI 

 Scoprire, conoscere e gestire il corpo e le sue parti per potere agire, esprimersi e comunicare; 

 Stimolare le esperienze motorie più ampie,  sia con il corpo che con attrezzi codificati e non; 

 Favorire e sviluppare la cooperazione per aiutare il bambino a passare dal gioco individuale a quello 

di coppia e/o di gruppo; 

  Interiorizzare le regole attraverso un iter didattico specifico. 

 

MODALITÀ DI VERIFICA 

realizzazione di coreografie, danze e canti tradizionali. 

 

PROGETTI SCUOLA DELL’INFANZIA 

PROGETTO "MANI CHE LASCIANO TRACCE" 

 Premessa 

Il linguaggio tattile è la prima forma di comunicazione del bambino, produce conoscenza. Le mani 

ricevono diverse sensazioni che inducono emozioni, sviluppando i sensi e la memoria; esso accompagna 

il percorso di crescita del bambino. L'abilità della mano si lega allo sviluppo dell'intelligenza, infatti 

creatività, fantasia, invenzione e immaginazione operano nella memoria e favoriscono l'instaurarsi di 

relazioni tra le conoscenze favorendo l'apprendimento. Nella comunicazione il linguaggio gestuale 

rafforza o sostituisce il linguaggio verbale. Toccare con le mani diversi materiali è uno stimolo sensoriale 

per il bambino e occasione unica per stimolare il pensiero. Le mani rivelano gli stati d'animo, affinano la 

capacità percettiva.. L'approccio estetico favorisce la connessione tra cognitività ed emozione, attraverso 

stimoli tattili ma anche visivi, olfattivi, uditivi. Le mani promuovono lo sviluppo affettivo, relazionale e 

metacognitivo. 

Competenze chiave europee:  

Competenze sociali e civiche, consapevolezza ed espressione culturale, il senso di iniziativa e di 

imprenditorialità,imparare ad imparare, competenza in campo scientifico e tecnologico. 

Competenze attese:  

Sviluppo del pensiero metacognitivo 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze: 

Percepire il proprio potenziale comunicativo ed espressivo, controllare l'esecuzione del gesto. 
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Manifestare la propria identità e autonomia attraverso l'uso di materiali, strumenti, tecniche espressive, 

creative diverse. Confrontarsi in modo costruttivo con gli altri. Esprimere e comunicare emozioni, 

sentimenti. Adottare strategie, valutare il proprio lavoro. Riflettere criticamente nei confronti delle 

informazioni. 

Campi di esperienza coinvolti: 

IL SÈ E L'ALTRO - Il confronto attraverso valori condivisi, amicizia,emozioni, rispetto, inclusione. 

LA CONOSCENZA DEL MONDO - Con le mani elaborare la realtà, modellare il paesaggio. 

IMMAGINI SUONI COLORI  -  Rappresentare gli elementi scoprendo la vitalità di oggetti e cose,utilizzare il 

colore e i diversi materiali in modo che possa emergere la specificità e l'originalità di ognuno. 

IL CORPO E IL MOVIMENTO - Lo sviluppo prassico, la coordinazione oculo-manuale, lo sviluppo motorio, 

cognitivo,affettivo e sociale della personalità. 

I DISCORSI E LE PAROLE - Le mani parlano il linguaggio della mente, esprimono le sensazioni e le 

percezioni. La creatività arricchisce il patrimonio linguistico. 

Obiettivi di apprendimento per i bambini di 3 anni: 

Conoscenze Abilità 

Le mani. 

Funzionalità e utilizzo delle mani. 

Materiali diversi e molteplici usi. 

La relazione con gli altri. 

Conquistare la propria identità e autonomia. 

Toccare e scoprire diversi materiali. 

Sperimentare modalità diverse di espressione. 

Costruire manufatti con creatività e originalità. 

 

 

 

Obiettivi di apprendimento per i bambini di 4 anni 

Conoscenze Abilità 

Il tatto e le caratteristiche degli oggetti della 

realtà. 

Strumenti e materiali in funzione del progetto da 

realizzare. 

L'amicizia e la solidarietà, la diversità e il 

confronto con gli altri. 

Utilizzare le diverse fonti e i diversi materiale per 

incentivare la creatività e l'innovazione. 

Stimolare i propri sensi per produrre emozioni 

attraverso l'uso delle mani. 

Individuare le caratteristiche di segni e impronte. 

Sperimentare il ritmo con le mani. 

Valutare il proprio lavoro 

Obiettivi di apprendimento per i bambini di 5 anni 

Conoscenze Abilità 

Il linguaggio tattile come forma di comunicazione 

di idee, pensieri, sentimenti e conoscenza. 

Il linguaggio sonoro delle mani. 

La diversità culturale e il proprio patrimonio 

artistico, monumentale , naturale. 

L'autostima. 

Le opportunità per esprimersi con partecipazione 

e dinamismo. 

 

 

Realizzare opportunità usando le informazioni 

criticamente. 

Trovare spunti per elaborare la realtà e risorse per 

superare i propri limiti. 

Produrre suoni e ritmi con le mani, suonare strumenti 

convenzionali e non. 

Cogliere e condividere i diversi aspetti della realtà 

traendo vantaggio dal confronto e dal cooperative 

learning 

Gestire gli ostacoli e il cambiamento. 

Compiti significativi (Attività) Metodologia 
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Rappresentare oggetti, animali, storie, attraverso 

il disegno, la manipolazione e l'utilizzo di 

tecniche e materiali diversi. 

Sperimentare il ritmo con le mani. 

Realizzare giochi attraverso l'uso delle mani. 

Utilizzo di manufatti meccanici e tecnologici. 

 

Il laboratorio come spazio in continua evoluzione, 

seguendo la risposta del bambino e implementando 

nuove strategie attraverso la collaborazione e lo 

scambio reciproco. Stimolare il pensiero attraverso 

meraviglia e stupore. 

 

Sezioni coinvolte 

Tutte le sezioni di scuola dell'infanzia 

 

Tempi 

Progetto pomeridiano, Febbraio- Maggio 

 

Verifica e valutazione 

La verifica si svolgerà in itinere, per la valutazione si 

terrà conto delle evidenze e dei traguardi raggiunti. 

 

STORIE PER CRESCERE 

PREMESSA 

La scuola propone per l’anno scolastico corrente un percorso educativo-didattico che si avvale di un filo 

conduttore basato sul mondo della narrazione. Partendo dal naturale interesse e curiosità che i racconti, le 

fiabe e le filastrocche esercitano sui bambini e dall’importanza che hanno come strumento di crescita. 

Questo percorso è stato pensato all’insegna della flessibilità, in modo da sviluppare le proposte didattiche 

nel rispetto dei tempi, dei ritmi, delle motivazioni e degli interessi dei bambini . Fornisce inoltre utili 

indicazioni metodologiche per motivare gli alunni e stimolarne la capacità di collaborazione, di 

osservazione, di riflessione, ma anche le capacità creative e di ascolto. “Storie per crescere…” è stato 

progettato per stimolare la fantasia, la creatività ed esorcizzare le paure, ricordando la frase di Walt Disney 

“Se lo puoi sognare, lo puoi anche fare! 

L’idea di realizzare questo percorso didattico nasce dall’esigenza di favorire nei bambini, sin dalla prima 

infanzia,  atteggiamenti e comportamenti attenti e rispettosi verso se stessi e nei confronti degli altri e delle 

cose. Il progetto si rivolge quindi a tutti i bambini della Scuola dell’Infanzia attraverso un itinerario adatto 

alla loro età, descritto e vissuto in racconti, favole, leggende, filastrocche, storie utilizzando la fantasia, 

l’immaginazione e la creatività dei più piccoli. L’incontro con la narrazione è molto stimolante perché 

sollecita nei bambini esperienze altamente educative, sul piano cognitivo, affettivo, linguistico e creativo. 

Le storie e i racconti, infatti, costituiscono un genere narrativo che permette ai bambini di descrivere la 

propria vita interiore, le proprie emozioni, le proprie paure, i sentimenti e di utilizzare la lingua nella sua 

funzione immaginativa e fantastica. Per questo è bene coinvolgerli attivamente in molti giochi di finzione 

ed in esperienze di drammatizzazione, di espressione verbale e non, che permetteranno loro di sviluppare 

competenze a più livelli. Pertanto, si è deciso di scegliere le storie per offrire ai bambini numerosi stimoli di 

apprendimento e occasioni per veicolare i contenuti della programmazione educativo - didattica e 

curriculare. 

CAMPO D’ESPERIENZA PRINCIPALE : I DISCORSI E LE PAROLE (Competenza europea di riferimento: 

COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA, IMPARARE AD IMPARARE) 
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3 ANNI   

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

Lessico fondamentale 

per la gestione di 

semplici comunicazioni 

orali 

 

Ascoltare e comprendere 

i discorsi altrui. 

Formulare frasi di senso 

compiuto. 

Esprimere emozioni. 

Memorizzare semplici filastrocche, poesie e canti 

Capire che ci sono lingue diverse da quella materna 

Leggere immagini 

Mantenere l’attenzione e l’ascolto 

4 ANNI   

Principi essenziali di 

organizzazione del 

discorso 

Intervenire 

autonomamente nei 

discorsi di gruppo. 

Esprimere sentimenti e 

stati d'animo. 

Leggere le immagini. 

Riassumere con parole 

proprie una breve vicenda 

presentata come 

racconto. 

Utilizzare un linguaggio appropriato per descrivere le 

osservazioni e le esperienze 

Esprimere e comunicare agli altri emozioni, paure e 

sentimenti attraverso il linguaggio verbale e non. 

Distinguere il piano della realtà da quello della 

fantasia. 

 

 

5 ANNI   

Parti variabili del 

discorso e gli elementi 

principali della frase 

semplice. 

Elementi di base delle 

funzioni della lingua. 

Principali 

caratteristiche delle 

storie 

Interagire con altri, 

mostrando fiducia nelle 

proprie capacità. 

comunicative, ponendo 

domande, esprimendo 

sentimenti e bisogni, 

comunicando azioni e 

avvenimenti. 

Descrivere e raccontare 

eventi personali, storie, 

racconti e situazioni. 

Inventare storie e 

racconti. 

Utilizzare il 

metalinguaggio: ricercare 

assonanze e rime, 

Padroneggiare gli strumenti espressivi e lessicali 

indispensabili per gestire l’interazione comunicativa 

verbale in vari campi d’esperienza. 

Utilizzare termini e vocaboli nuovi. 

Dialogare, discutere, formulare ipotesi e finali di 

storie. 
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somiglianze semantiche. 

 

CAMPI D’ESPERIENZA TRASVERSALI: IL SÈ E L’ALTRO (Competenza europea di riferimento: COMPETENZE 

SOCIALI E CIVICHE, IMPARARE AD IMPARARE) 

3 ANNI    

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

Regole fondamentali della 

convivenza nei gruppi di 

appartenenza 

 

Significato delle regole. 

Individuare all’interno 

del gruppo forme di 

collaborazione e di 

scambio. 

 

Interagire con adulti e 

bambini 

 

Accettare le regole 

scolastiche di vita 

comune 

Sviluppare il senso dell’identità personale, 

percepire le proprie paure e i propri stati 

d’animo. 

4 ANNI   

Regole per la sicurezza in 

casa, a scuola  

nell’ambiente, in strada.  

 

Regole della vita e del 

lavoro in classe. 

Rispettare i tempi degli 

altri  

 

Collaborare con gli altri  

 

Canalizzare 

progressivamente la 

propria aggressività in 

comportamenti 

socialmente corretti con 

gli altri. 

 

Saper aspettare dal 

momento della richiesta 

alla soddisfazione del 

bisogno 

 

Accettare e 

gradualmente rispettare 

le regole, i ritmi, le 

turnazioni  

 

Partecipare attivamente 

Manifestare il senso dell’identità personale, 

attraverso l’espressione consapevole delle 

proprie esigenze e dei propri sentimenti, 

controllati ed espressi in modo adeguato. 

 

Giocare e lavorare in modo costruttivo, 

collaborativo, partecipativo e creativo con gli 

altri bambini. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:ctee073005@istruzione.it
mailto:ctee073005@pec.istruzione.it


   

 

 

C.D.  Don  L. Milani  

RandazzoRandazzo  PtOF2016/19 

17 

Circolo Didattico Statale “Don L. Milani” Via V. Veneto, 4  - 95036 Randazzo (CT) Tel.095/921365 - Fax 095/923137   

E-mail: ctee073005@istruzione.it Post@ Certificata  ctee073005@pec.istruzione.it  Sito: www.cdrandazzo.gov.it 

Aggiornamento 17/18 

alle attività, ai giochi 

(anche di gruppo, alle 

conversazioni.) 

 

5 ANNI   

Regole per la sicurezza in 

casa, a scuola, 

nell’ambiente, in strada.  

 

Regole della vita e del 

lavoro in classe. 

 

Superare la dipendenza 

dall'adulto, assumendo 

iniziative e portando a 

termine compiti e 

attività in autonomia 

 

Canalizzare 

progressivamente la 

propria aggressività in 

comportamenti 

socialmente accettabili 

 

Collaborare con i 

compagni per la 

realizzazione di un 

progetto comune 

Collaborare con i compagni per la realizzazione di 

un progetto comune 

 

Aiutare i compagni più piccoli e quelli che 

manifestano difficoltà o chiedono aiuto 

 

Individuare e distinguere chi è fonte di autorità e 

di responsabilità nei diversi contesti, seguire 

regole di comportamento e assumersi 

responsabilità. 

 

IL CORPO E IL MOVIMENTO (Competenza europea di riferimento: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE 

CULTURALE) 

3 ANNI   

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

Il movimento sicuro 

 

I pericoli  nell’ambiente e i 

comportamenti sicuri da 

tenere Le regole dei               

giochi 

 

 

Coordinarsi con altri nei 

giochi di gruppo 

rispettando la propria e 

altrui sicurezza 

 

Rispettare le regole nei 

giochi. 

 

Imitare correttamente i 

movimenti e le espressioni 

osservate 

 

Adottare comportamenti 

corretti riguardo all’igiene 

e alla cura di sé. 

Partecipare alle attività di gioco e di sport, 

rispettandone le regole. 

 4 ANNI   
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Il movimento sicuro 

 

 I pericoli nell’ambiente e i 

comportamenti sicuri  

 

Le regole dei giochi 

Coordinarsi con altri nei 

giochi di gruppo 

rispettando la propria e 

altrui sicurezza 

 

Rispettare le regole nei 

giochi. 

 

Imitare correttamente i 

movimenti e le espressioni 

osservate 

 

Adottare comportamenti 

corretti riguardo all’igiene 

e alla cura di sé. 

Riconoscere nominare le varie parti del corpo. 

 

Utilizzare gli aspetti comunicativo-relazionali 

del messaggio corporeo 

 

Partecipare alle attività di gioco e di sport, 

rispettandone le regole. 

5 ANNI   

Messaggi corporei altrui 

 

Il movimento sicuro 

 

 I pericoli nell’ambiente e i 

comportamenti corretti da 

adottare in determinate 

situazioni. 

 

Le regole dei giochi 

Padroneggiare gli schemi 

motori statici e dinamici di 

base: correre, saltare, 

stare in equilibrio, 

strisciare, rotolare  

Coordinare i movimenti in 

attività che implicano l’uso 

di attrezzi  

 

Coordinarsi con altri nei 

giochi di gruppo 

rispettando la propria e 

altrui sicurezza. 

 

Padroneggiare abilità motorie di base in 

situazioni diverse  

 

Partecipare alle attività di gioco e di sport, 

rispettandone le regole 

Utilizzare gli aspetti comunicativo-relazionali 

del messaggio corporeo 

 

Nominare le parti del corpo riconoscendole allo 

specchio 

 

Associare movimenti al tempo e al ritmo di 

musica 

 

LINGUAGGI, CREATIVITÀ, ESPRESSIONE: (Competenza europea di riferimento: CONSAPEVOLEZZA ED 

ESPRESSIONE CULTURALE, IMPARARE AD IMPARARE) 

3 ANNI   

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

I colori primari  

 

Tecniche di coloritura e 

manipolazione 

 

Colorare, rispettando i margini. 

 

Seguire spettacoli di vario tipo 

(teatrali, musicali, 

cinematografici…); 

 

Utilizzare il colore sperimentando varie 

tecniche 

 

Memorizzare facili poesie e filastrocche 
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Ascoltare brani musicali 

4 ANNI   

Tecniche di 

rappresentazione 

grafica, plastica, 

audiovisiva, corporea 

 

Principali forme di 

espressione artistica 

Usare semplici tecniche di 

coloritura e manipolazione 

 

Partecipare attivamente ad 

attività di gioco simbolico  

 

Esprimersi e comunicare con il 

linguaggio mimico-gestuale 

Padroneggiare gli strumenti necessari ad 

un utilizzo dei linguaggi espressivi, artistici, 

visivi, multimediali (strumenti e tecniche di 

fruizione e produzione, lettura ) 

5 ANNI   

Principali forme di 

espressione artistica  

 

Tecniche di 

rappresentazione grafica, 

plastica, audiovisiva, 

corporea 

Verbalizzare e illustrare le 

sequenze di un racconto in 

ordine logico e cronologico 

 

Ascoltare, comprendere e 

rielaborare testi narrativi 

 

Utilizzare adeguatamente i vari 

mezzi e le diverse tecniche 

espressive 

 

Padroneggiare gli strumenti necessari ad 

un utilizzo dei linguaggi espressivi, artistici, 

visivi, multimediali (strumenti e tecniche di 

fruizione e produzione, lettura di immagini) 

 

Rielaborare graficamente personaggi, fatti, 

ambienti, di una storia ascoltata, vista o 

inventata. 

 

LA CONOSCENZA DEL MONDO (Competenza europea di riferimento: COMPETENZE DI BASE IN 

MATEMATICA, SCIENZE E TECNOLOGIA; IMPARARE A IMPARARE) 

3 ANNI   

Primi concetti topologici 

 

Periodizzazioni: 

giorno/notte; 

 

Principali fenomeni 

atmosferici 

Individuare i primi 

rapporti topologici di base 

attraverso l'esperienza 

motoria e l'azione diretta 

 

Comprendere e 

rielaborare mappe e 

percorsi 

 

individuare analogie e 

differenze fra diversi 

fenomeni naturali 

Collocare nello spazio se stessi, oggetti, 

persone; 

 

Discriminare i colori primari 

 

Usare in modo corretto i materiali didattici della 

sezione 

 4 ANNI   

Concetti temporali: (prima, Collocare fatti e orientarsi Utilizzare semplici simboli per registrare; 
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dopo) 

Concetti spaziali e topologici 

(vicino, lontano, sopra, 

sotto, avanti, dietro) 

 

Fenomeni naturali e 

principali aspetti delle 

stagioni 

 

Colori primari e derivati 

 

Figure e forme  

 

nella dimensione 

temporale: giorno/notte, 

scansione attività legate al 

trascorrere della giornata 

scolastica, giorni della 

settimana, le stagioni 

 

Utilizzare un linguaggio 

appropriato per la 

rappresentazione dei 

fenomeni osservati e 

indagati 

 

Individuare analogie e 

differenze fra oggetti, 

persone e fenomeni 

 

compiere misurazioni mediante semplici 

strumenti non convenzionali 

 

Collocare nello spazio se stessi, oggetti, 

persone; orientarsi nel tempo della vita 

quotidiana; 

 

Individuare le trasformazioni naturali su di sé, e 

le altre persone, negli oggetti, nella natura 

 

Utilizzare un linguaggio appropriato per 

descrivere le esperienze. 

5 ANNI   

Concetti temporali: (prima, 

dopo, durante, mentre) di 

successione, 

contemporaneità, durata 

 

Periodizzazioni: 

giorno/notte; fasi della 

giornata; giorni, settimane, 

mesi, stagioni 

 

Concetti spaziali e topologici 

(vicino, lontano, sopra, 

sotto, avanti, dietro) 

 

raggruppamenti  

 

seriazioni e ordinamenti 

 

serie e ritmi 

 

figure e forme  

 

 numeri e numerazione 

Raggruppare secondo 

criteri (dati o personali) 

 

Mettere in successione 

ordinata fatti e fenomeni 

della realtà  

 

Individuare analogie e 

differenze fra oggetti, 

persone e fenomeni 

 

Individuare i rapporti 

topologici di base 

attraverso l'esperienza 

motoria e l'azione diretta 

 

Costruire modelli e plastici 

 

Descrivere e confrontare 

fatti ed eventi 

 

Collocare fatti e orientarsi 

nella dimensione 

temporale: giorno/notte, 

scansione attività legate al  

Collocare nello spazio se stessi, oggetti, 

persone; orientarsi nel tempo della vita 

quotidiana;  

 

Percepire e collocare nel tempo, gli eventi di 

una storia ascoltata, vista o inventata 

 

Individuare le caratteristiche percettive di un 

materiale: colore, forma, dimensione 

 

Acquisire il concetto di tempo ciclico 

 

Porre domande, discutere, confrontare ipotesi, 

spiegazioni, soluzioni e azioni 

 

utilizzare un linguaggio appropriato per 

descrivere le osservazioni o le esperienze 
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trascorrere della giornata 

scolastica, giorni della 

settimana, le stagioni 

 

Utilizzare un linguaggio 

appropriato per la 

rappresentazione dei 

fenomeni osservati e 

indagati 

 

 

DESTINATARI:  

bambini 3 – 4 – 5 anni  

METODOLOGIA 

Le strategie didattiche utilizzeranno sempre il canale dell’esperienza quotidiana e del vissuto personale. 

I bambini saranno coinvolti in attività laboratoriali specifiche, perché sono risultate positive per la crescita 

personale offrendo occasione di apprendimento cognitivo e relazionale. 

L’itinerario didattico si concretizzerà attraverso attività molto coinvolgenti (in cui i bambini saranno i soli 

protagonisti, liberi di esprimere la loro personalità) con ascolto e rielaborazione di storie a livello motorio, 

verbale, grafico-pittorico, espressivo – manipolativo e musicale. 

Il nostro compito sarà quello di predisporre un ambiente motivante atto a stimolare le relazioni, gli 

apprendimenti, la fantasia, l’immaginazione e la creatività, e mettere in atto strategie di relazione quali 

l’atteggiamento di “ascolto” attivo e propositivo, di guida, stimolo e di incoraggiamento per generare 

autostima, sicurezza e responsabilità. 

ATTIVITÀ 

 Narrazione di storie 

 Visione di storie 

 Verbalizzazioni 

 Conversazioni libere e guidate 

 Attività musicali 

 Attività di ricerca, lettura e analisi delle immagini 

 Giochi con le parole (comincia con… finisce con… fa rima con…) 

 Invenzione di storie 

 Giochi di travestimento 

 Giochi per imparare a scoprire e riconoscere emozioni, sentimenti e paure 

 Rielaborazione delle storie narrate. 

 Analisi degli elementi che compongono la storia (Chi? Com’è? Dov’è? Cosa fa? Perché?) 

 Individuazione delle sequenze 

 Giochi simbolici 
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 Drammatizzazioni 

 Travestimenti  

 Disegno e pittura dei personaggi 

 Produzione di sequenze tipo fumetti 

 Giochi di conoscenza e di socializzazione, corporei, motori, ritmici. 

 Giochi sensoriali. 

 Memorizzazione di canti, poesie e filastrocche. 

 Costruzione di libri e realizzazione di plastici usando materiali diversi. 

 

DOCUMENTAZIONE - VERIFICA E VALUTAZIONE 

Attraverso la somministrazione di schede appositamente strutturate, le conversazioni libere e guidate, 

l’osservazione sistematica ed occasionale dei bambini e dei loro comportamenti in contesti di 

apprendimento e in situazioni di gioco, sarà possibile effettuare una verifica costante e sistematica del 

lavoro eseguito. 

Le attività previste nel progetto saranno documentate con foto, filmati e produzioni di materiali. In itinere 

si osserverà e valuterà l’andamento del percorso.A conclusione del progetto sarà allestita una mostra con 

gli elaborati prodotti dai bambini. 

TEMPI E ORGANIZZAZIONE 

Il progetto sarà portato avanti in orario pomeridiano, a sezioni aperte e per gruppi omogenei per età.  Il 

percorso è rivolto a tutti i bambini che frequentano la Scuola dell’Infanzia dei plessi del nostro circolo e 

coinvolgerà tutte le insegnanti dei plessi. 

Durante lo svolgimento delle attività saranno utilizzati sia gli spazi interni alla scuola (sezioni, palestra) che 

gli spazi esterni (giardino). 

 

PROGETTI SCUOLA PRIMARIA 

PROGETTO PER IL MIGLIORAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA“PROGRAMMA IL FUTURO” 

“Tutti dovrebbero imparare a programmare un computer perché è un’attività che insegna a pensare”                                                                                                                                      

(Steve Jobs) 

     Premessa 

I giovani d’oggi hanno dimestichezza a chattare, mandare messaggi, a giocare; ma questo non basta per 

renderli fluenti nell’utilizzo dell’informatica. Hanno molta familiarità ad interagire con le nuove tecnologie 

ma non a creare e ad esprimersi con esse. E’ come se riuscissero a leggere ma non a scrivere con le TIC. 

Come possiamo aiutarli a diventare fluenti nell’uso delle tecnologie? Devono imparare a scrivere i propri 

programmi, a programmare, a creare e condividere le proprie idee con il mondo. L’informatica svolge ormai 

un ruolo decisivo nella società attuale, pertanto il suo inserimento nel processo formativo dei ragazzi è 
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assolutamente inevitabile e non può essere rimandato ulteriormente. Poiché la scuola ha un compito 

principalmente formativo e culturale, non si deve occupare soltanto dell’alfabetizzazione informatica. 

Programmare deve diventare un’attività accessibile a tutti, poiché imparando a programmare, i ragazzi 

impareranno mille altre cose, aprendosi a nuove opportunità di apprendimento. I bambini devono essere 

educati al digitale fin da piccoli affinché ne sfruttino le potenzialità in maniera consapevole. In questo 

mondo globale e tecnologico, chi sa scrivere una app, oltre che ad usarla, ha una marcia in più. Conoscere 

l’abc dei linguaggi di programmazione, considerati alla stregua delle lingue straniere, potrebbe essere 

cruciale per l’educazione del 21° secolo.  D’altronde, se si applica all’insegnamento del linguaggio 

informatico il paradigma dell’insegnamento delle lingue straniere, ci si rende conto che la tecnologia è la 

lingua che tutti sappiamo parlare, ma che non sappiamo ancora scrivere. Programmare software, scrivendo 

il linguaggio del software (ossia scrivendo codice) non è più solo per i patiti o i professionisti 

dell’informatica, non servono più, come un tempo, abilità matematiche particolari o una formazione 

informatica complessa. Oggi, imparare come si realizza un programma, cioè la stesura di una di quelle 

sequenze di istruzioni che, eseguite da un calcolatore, danno vita alla maggior parte delle meraviglie digitali 

che oggi usiamo quotidianamente, non è più fantascienza. Comprendere le basi culturali e scientifiche 

dell'informatica può essere l’occasione per evitare il rischio di essere consumatori passivi ed ignari, invece 

che soggetti consapevoli di tutti gli aspetti in gioco, attori attivamente partecipi dello sviluppo delle 

tecnologie. 

Il Progetto 

Il Circolo Didattico Don L. Milani  vuole, con questo progetto, inserirsi nell’attività del MIUR “Programma il 

futuro” inserito nel programma “La Buona Scuola”. 

 “Programma il futuro” parte da un’esperienza di successo avviata negli USA, che ha visto dal 2013 sino ad 

ora la partecipazione di circa 200 milioni di studenti e insegnanti di tutto il mondo. L’Italia è uno dei primi 

Paesi al mondo a sperimentare l’introduzione strutturale nelle scuole dei concetti di base dell’informatica 

attraverso la programmazione (coding ), usando strumenti di facile utilizzo che non richiedono un’abilità 

avanzata nell’uso del computer. Partendo da un’alfabetizzazione digitale, si arriva allo sviluppo del pensiero 

computazionale, essenziale affinché le nuove generazioni siano in grado di affrontare la società e le 

tecnologie del futuro, non come consumatori passivi, ma come utenti attivi.      Il pensiero computazionale, 

che è alla base del coding, è un processo mentale per la risoluzione di problemi costituito da strumenti 

concettuali utili per affrontare molti tipi di problemi in tutte le discipline e non solo perché direttamente 

applicati nei calcolatori, nelle reti di comunicazione.  I benefici del “pensiero computazionale” si estendono 

a tutti gli ambiti disciplinari per affrontare problemi complessi, ipotizzare soluzioni che prevedono più fasi, 

immaginare una descrizione chiara di cosa fare e quando farlo.  

Finalità 

Il laboratorio di coding, vista l’importante sollecitazione motivazionale, consente di arricchire l’offerta 
formativa per quanto riguarda: 

 gli obiettivi specifici di apprendimento 

 l’acquisizione di competenze trasversali, ad esempio quelle di cittadinanza  

 la valorizzazione dei talenti 

 il potenziamento delle capacità di attenzione, di concentrazione e di memoria. 
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Obiettivi generali  

 Avviare gli alunni all’acquisizione della logica della programmazione 

 Utilizzare il programma SCRACH per la programmazione informatica attraverso i blocchi visivi  

 Acquisire la terminologia specifica attraverso la dimostrazione e l'elaborazione di mini attività di 

gioco sempre più complesse 

 

 Obiettivi specifici  

 Favorire lo sviluppo della creatività attraverso la molteplicità di modi che l’informatica    offre per 

affrontare e risolvere un problema 

 Avviare alla progettazione di algoritmi, producendo risultati visibili (anche se nel mondo virtuale) 

 Aiutare a padroneggiare la complessità (imparare a risolvere problemi informatici aiuta a risolvere 

problemi complessi in altre aree) 

 Sviluppare il ragionamento accurato e preciso (la scrittura di programmi che funzionano bene 

richiede l’esattezza in ogni dettaglio) 

 

Competenze trasversali agli apprendimenti 

Come spesso accade, al lavoro per obiettivi si affianca quello relativo alle competenze. I bambini imparano, 

imparano a fare e imparano ad imparare. 

Durante le sessioni di lavoro la mobilitazione delle capacità logiche è sempre condizione imprescindibile: 

nel formulare e applicare costrutti logici, nel consolidare la progettualità e il pensiero procedurale, nello 

sviluppare soluzioni ai percorsi. Anche la capacità di comprensione del testo viene stimolata. Le richieste 

che precedono i livelli spesso contengono espressioni o parole chiave che guidano il lettore attento verso la 

soluzione. 

 

Competenze di cittadinanza 

Proporre il coding può concorrere a sviluppare abilità e competenze trasversali. Il Decreto n.139 del 22 

agosto 2007 “Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione” ha 

individuato, in linea con le raccomandazioni dell’Unione Europea, otto competenze di cittadinanza che ogni 

ragazzo europeo dovrebbe possedere   dopo aver assolto al dovere di istruzione. 

 Imparare ad imparare: i bambini sono messi di fronte a situazioni problematiche che devono 

risolvere trovando soluzioni a partire dalle loro conoscenze. Devono dunque formulare strategie 

efficaci ricercandole all’interno del repertorio posseduto, oppure ideandone di nuove. 

 Progettare: l’essenza stessa della programmazione è la capacità di progettare sequenze di azioni 

per realizzare un compito. 

 Comunicare: per affrontare i vari compiti richiesti dalle lezioni, occorre leggere la stringa di 

consegna, comprendere la richiesta e tradurre la strategia risolutiva individuata in un linguaggio 

specifico (quello della programmazione), inoltre condividere e concordare i percorsi individuati con 

i compagni. Tutto ciò stimola gli allievi ad utilizzare forme comunicative efficaci. 

 Collaborare e partecipare: nei momenti di lavoro in gruppo, gli allievi devono imparare a mediare, 

a suddividere i compiti in base alle capacità cosicché ognuno possa apprendere cose nuove e 

insieme raggiungere l’obiettivo prefissato. 

 Agire in modo autonomo e responsabile: verrà creato un account personale per ogni allievo con il 

quale ognuno potrà accedere autonomamente alla piattaforma e svolgere le attività seguendo i 

propri ritmi. Ĕ evidente che i bambini devono sapersi autoregolare per gestire i tempi di lavoro, ad 
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esempio durante una pausa tra le attività di classe, oppure durante gli intervalli o nel tempo libero 

a casa. 

 Risolvere problemi: in ogni livello proposto i bambini affronteranno situazioni problematiche di 

crescente complessità; si dovrà rispettare il numero di comandi richiesto, raggiungere un obiettivo, 

evitare gli ostacoli, interagire con ulteriori personaggi presenti o con condizioni poste in essere. 

 Individuare collegamenti e reazioni: essere efficaci solutori implica la capacità di saper fare 

collegamenti tra ambiti di conoscenza differenti, linguistico, matematico, informatico, spaziale 

(esempio della creazione di un cerchio) per riorganizzarli e sintetizzarli in nuovi apprendimenti. 

 Acquisire e interpretare l’informazione: la capacità critica si sviluppa necessariamente nel 

momento in cui si devono selezionare le informazioni utili per procedere nella pianificazione 

strategica. 

 

Destinatari e articolazione del progetto 

Il progetto si rivolge agli alunni di tutto il circolo (Infanzia e Primaria).  

Ogni Consiglio di Classe può decidere se e come partecipare. 

Sono previste due modalità: 

1. Una modalità di base (“L’Ora del Codice”) consistente nel far svolgere agli alunni un’ora 

propedeutica di avviamento al pensiero computazionale. Si suggerisce che questa attività avvenga 

nella settimana 15-23 ottobre o 5-11 dicembre in concomitanza con analoghe attività in corso in 

tutte le scuole del mondo. 

2. Una modalità avanzata consistente nel far seguire all’ora di avviamento un percorso più 

approfondito che sviluppa i temi del pensiero computazionale con ulteriori lezioni. 

Entrambe le modalità possono essere fruite sia in un contesto tecnologico sia in modo unplugged (senza 

computer e senza rete). 

 

Durata complessiva del progetto e luoghi deputati al suo svolgimento 

Un’ora da svolgersi in classe o nel laboratorio per la modalità base 

10 ore da svolgersi nel laboratorio d'informatica o in classe  per la modalità avanzata. 

 

Strumenti  

Una postazione PC per ogni allievo o coppia di allievi 

Accesso Internet 

Insegnante Referente del progetto e somministratore delle attività 

 

Materiali 

Nelle attività che il circolo andrà a realizzare, verranno utilizzati materiali realizzati dal MIUR in 

collaborazione con il CINI (Consorzio Interuniversitario Nazionale per l’informatica) per questo progetto. 

Nell’ambito dell’attività laboratoriale i bambini utilizzeranno Code.org, una piattaforma internazionale che, 

insegna a muovere i primi passi nel mondo della programmazione partendo dall’attività "L'Ora del Codice".  

Gli alunni utilizzeranno Scrach, un ambiente di programmazione grafico, in cui l’utente sposta dei blocchi, 

simili ai tasselli di un puzzle, per realizzare le proprie applicazioni. Attraverso questa attività i ragazzi 

impareranno a mettere ordine tra i propri pensieri, a risolvere i problemi, o ancora meglio a imparare a 

programmare (Problemposing and solving). 
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PROGETTO DI ROBOTICA  E MAKING 

PERMESSA     

È ormai acclarato che la Robotica Educativa rappresenti un contesto ottimale in cui il “Sapere” e il “Saper 

fare” si coniugano per raggiungere obiettivi formativi e didattici elevati. La robotica, inoltre si è rivelata uno 

strumento straordinario per motivare ed incentivare gli apprendimenti, infatti durante le attività di robotica 

lo studente è al centro del processo formativo: per lui imparare significa lavorare in gruppo con i compagni, 

confrontarsi e scambiare idee e opinioni, fare ipotesi, sperimentare e verificare. Anche gli alunni con 

difficoltà di apprendimento possono trarre notevole giovamento. Dalle attività di robotica, infatti nel 

gruppo, solitamente eterogeneo, ogni studente può valorizzare le proprie potenzialità. Il nostro istituto, 

pertanto, propone questo progetto con lo scopo di diffondere ed incrementare tra gli studenti le seguenti 

competenze: 

 pensiero logico-computazionale 

 approccio algoritmico alla soluzione di problemi 

 computer science 

 information technology 

 fabbricazione digitale e making 

 robotica educativa 

 individuazione di soluzioni alternative 

 lavoro e apprendimento collaborativo 

FINALITÀ E COMPETENZE  

Cosa significa insegnare, educare, costruendo e programmando robot? Il nostro obiettivo non è insegnare 

robotica, è migliorare l’insegnamento usando la robotica. In questo modo gli alunni sono più coinvolti nello 

studio delle materie scientifico-tecnologiche e non solo. Perché costruire e programmare robot significa 

mettere in moto la propria creatività, imparare a condividere, a collaborare, imparare a comunicare, 

significa imparare insieme all’insegnante che non sarà più un leader imposto ma un leader riconosciuto che 

ricercherà le soluzioni insieme ai propri allievi. Un ulteriore importante ricaduta è la possibilità di crescere 

“cittadini” pronti a usare le tecnologie e a non essere usati dalle macchine (come spesso succede con 

telefonini, computer). Usare i robot a scuola significa dunque incrementare la possibilità di creare cittadini 

migliori anche perché la robotica ha forti implicazioni etiche, legali e sociali che anche gli studenti più 

giovani sanno individuare.  

I metodi includono: 

 analizzare e organizzare i dati del problema in base a criteri logici; 

 rappresentare i dati del problema tramite opportune astrazioni; 

 formulare il problema in un formato che ci permette di usare una macchina, un essere umano, o 

una rete di umani e macchine per risolverlo; 

 automatizzare la risoluzione del problema con la definizione di soluzioni algoritmiche; 

 identificare, analizzare e verificare le possibili soluzioni con efficaci ed efficienti combinazioni di 

passi e risorse (avendo come obiettivo la ricerca della soluzione migliore). 

Gli strumenti includono: 
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 confidenza nel trattare la complessità; 

 ostinazione nel lavorare con problemi difficili; 

 tolleranza nell’ambiguità; 

 abilità nel trattare con problemi incompleti e con aspetti sia umani che tecnologici; 

 capacità di comunicare e lavorare con gli altri per il raggiungimento di una meta comune o di una 

soluzione condivisa. 

Si tratta di semplici esercitazioni con lo scopo non di “imparare qualcosa” ma di “fare qualcosa”. Ĕ un 

cambiamento radicale nel modo di fare didattica che rende i bambini reali protagonisti del loro 

apprendimento: costruire un robot o un videogioco o un oggetto qualsiasi significa mettere in moto la 

creatività, collaborare, condividere con gli altri. 

Attraverso il coding è possibile sviluppare il pensiero logico, il pensiero computazionale, apprendendo delle 

strategie per il problem solving che si ripercuotono anche sulle altre discipline. 

Con l’interessante strumento della robotica, è possibile stimolare la creatività e il problem solving in tanti 

ambiti cognitivi. La presenza di hardware e software contemporaneamente permette agli studenti di 

acquisire capacità operative già spendibili per progettare e realizzare strumenti oltre a richiedere capacità 

di concentrazione, di riflessione e di discussione tra pari. La creazione di piccoli gruppi di lavoro (team) sarà 

utile per mettere a disposizione le proprie competenze in maniera diversificata (alcuni avranno maggiori 

capacità costruttive mentre altri saranno più abili nella programmazione). In questo modo si valorizzeranno 

le diversità finalizzate al raggiungimento di un obiettivo comune. 

Con il making è possibile sperimentare la modellazione di qualsiasi tipo di oggetto e la stampa 3D. 

Infine con lo storytelling e il digital storytelling  è possibile rafforzare  le conoscenze e le competenze  visto 

che le storie agganciano più aree del cervello di altre forme di comunicazione passando attraverso le 

emozioni. L’uso di queste strategie facilita la memorizzazione del racconto sul piano cognitivo e favorisce 

un notevole grado di coinvolgimento, lo scambio collaborativo delle conoscenze, il confronto dialogico, lo 

spirito critico e la ricerca di nuove interpretazioni e punti di vista su un problema e/o tema. 

Le attività sono state tutte progettate per coinvolgere gli studenti in diversi aspetti delle scienze, della 

tecnologia, della matematica integrando differenti competenze. L'intero percorso porterà alla realizzazione 

di progetti finali che, attraverso attività pratiche e creative, mirano all'apprendimento di concetti 

scientifico-matematici e allo sviluppo del pensiero computazionale. La strategia che intendiamo utilizzare è 

quella del Learning by Doing, cioè imparare attraverso l’azione: da sempre è considerata la strada più 

efficace tra le metodologie didattiche. Infatti, per comprendere e memorizzare, risulta essere molto 

importante avere un riscontro pratico delle teorie studiate.  

Agli allievi verranno proposti degli obiettivi pratici, degli oggetti da realizzare. Si tratterà di obiettivi in grado 

di motivarli e indurli a mettere in gioco le proprie conoscenze pregresse, creando una situazione ideale per 

l’integrazione delle nuove conoscenze. La finalità è di migliorare la strategia per imparare, ove l’imparare 

non è solo il memorizzare, ma anche e soprattutto il comprendere.  

Nel nostro atelier creativo metteremo gli studenti  a contatto con le tecnologie più nuove come la 

stampante 3D; gli faremo scoprire e imparare a conoscere robot capaci di muoversi e reagire su superfici 

fisiche e digitali, seguendo percorsi colorati (OZOBOT), con guscio trasparente per consentire di vedere i 

meccanismi interni; programmabile via Bluetooth da tablet (BLUE-BOT); set costituiti da mattoncini LEGO 
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con motori e sensori compatibili con SCRATCH; KIT di STORYTELLING per realizzare giornalini digitali, storie 

a fumetti, cronache a video, video in stop motion o time lapse. Il tutto in un percorso didattico volto a farli 

appassionare al “fare”, a capire e indagare il “come funziona” e mettere a frutto la loro creatività in un 

progetto finale che coinvolge e armonizza tutte le attività.  

 In particolare, le attività didattiche relative a questo progetto si prefiggono di sviluppare le seguenti 

competenze generali e soft skills.  

 Per i bambini della scuola d’infanzia e classi prime e seconde della primaria 

 1. Comprensione del concetto di algoritmo: a seguito dell’esposizione del problema, il bambino necessita 

di attivare abilità cognitive specifiche, come ad esempio la concettualizzazione del problema e l’attivazione 

della “previsione”; sviluppa e potenzia la spazialità dovendosi orientare nello spazio del campo di gioco 

calandosi nei panni del robot e prevedendo i suoi movimenti.  

 2. Sviluppo del problem solving: il bambino dovrà: svolgere il compito assegnato, tenere conto degli 

ostacoli e dei vincoli, superabili attraverso una serie di strategie.   

Per i bambini delle classi terze, quarte e quinte:  

1. Competenze nella costruzione di oggetti complessi 

2. Competenze nell’uso di un linguaggio di programmazione 

3. Competenze nella gestione del lavoro di gruppo 

Coding, making e robotica nel futuro saranno sempre più presenti nel tessuto sociale e costituiranno 

domani, per i bambini di oggi, un importante ambito lavorativo. 

 

PROGETTO LEGALITÀ - BULLISMO E CYBERBULLISMO 

DESTINATARI:  

Alunni di Scuola Primaria 

Particolare attenzione sarà riservata agli alunni disabili intesi come soggetti più vulnerabili e bisognosi di 

protezione.  

 

AMBITO DI APLICAZIONE DEL PROGETTO 

le attività verranno realizzate tenendo conto dell’età e delle specifiche esigenze formative degli alunni; gli 

studenti più grandi diventeranno tutor degli alunni più piccoli, realizzando significative forme di 

educazione/formazione  peer to peer. Particolare attenzione sarà riservata agli alunni disabili intesi come 

soggetti più fragili e vulnerabili. 

Il Progetto si presta in modo particolarmente efficace a interagire con i seguenti Ambiti Disciplinari, 

correlati tra loro, in termini di conoscenze, abilità e competenze: 

AMBITO LINGUISTICO – ARTISTICO – ESPRESSIVO: comprendere il contenuto di testi ascoltati 

individuandone gli elementi essenziali e il senso globale; comunicare in modo efficace, utilizzando linguaggi 

diversi; sperimentare strumenti e tecniche varie per realizzare prodotti grafici e pittorici; esprimere 

sentimenti e stati d'animo. 
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AMBITO STORICO – GEOGRAFICO: orientarsi e collocare nel tempo e nello spazio fatti ed eventi; 

riconoscere nelle esperienze vissute e narrate relazioni di successione e di contemporaneità, periodi, cicli 

temporali e mutamenti. 

AMBITO SCIENTIFICO – MOTORIO: interagire con gli altri nei giochi di movimento, nella musica, nella danza, 

nella comunicazione espressiva; utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e corporee. 

AMBITO TECNOLOGICO: utilizzare le tecnologie dell’informazione e comunicazione (TIC) per l’esecuzione 

dei compiti affidati; utilizzare in sicurezza le nuove tecnologie. 

AMBITO MUSICALE: utilizzare con gradualità voce, strumenti e nuove tecnologie sonore in modo creativo e 

consapevole, inserendosi positivamente nel gruppo. 

 

CONTRIBUTO DEL PROGETTO ALLE PRIORITÀ DEL SISTEMA NAZIONALE DI ISTRUZIONE 

Il Progetto è pienamente coerente con il profilo delle competenze definito nelle Indicazioni Nazionali 

vigenti e con le competenze chiave individuate dall’Unione Europea. 

In particolare le attività aiuteranno gli alunni ad acquisire le seguenti competenze: 

Comunicazione nella madrelingua 

Comprendere enunciati, raccontare le proprie esperienze e adottare un registro linguistico appropriato alle 

diverse situazioni. 

Gestire l’interazione comunicativa verbale con strumenti adeguati ai vari contesti. 

Produrre testi di vario tipo in relazione agli scopi comunicativi. 

Competenze digitali 

Usare le tecnologie in contesti comunicativi concreti per ricercare informazioni, per interagire con soggetti 

diversi; realizzare specifiche aree all’interno di un sito; usare le risorse internet disponibili sulla tematica di 

bullismo e al cyberbullismo; utilizzare specifici software per la realizzazione dei prodotti multimediali; 

navigare in sicurezza con internet.  

Consapevolezza ed espressione culturale 

Utilizzare gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere le diverse 

identità, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

Dimostrare originalità e spirito di iniziativa. 

Essere capaci di assumersi le proprie responsabilità, di chiedere aiuto nelle difficoltà e di offrire aiuto a chi 

lo chiede.  

Imparare ad imparare. Competenze sociali e civiche 

Acquisire consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti.  

Impegnarsi per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti 

garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona e della collettività. 

Competenze sociali e civiche 

Rispettare le regole condivise, collaborare con gli altri, assumersi le proprie responsabilità, chiedere aiuto 

per superare le difficoltà e fornire aiuto a chi lo richiede. 

 

OBIETTIVI 

Promuovere i valori della diversità intesa come occasione di confronto e arricchimento tramite la 

realizzazione di laboratori extracurriculari  

Valorizzare il Patto di corresponsabilità educativa come principale tutela dei diritti degli studenti. 
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Favorire le relazioni interpersonali tramite l’organizzazione di giochi di squadra e la realizzazione di gare e/o 

tornei 

Favorire la tutela della sicurezza informatica tramite la conoscenza dei contenuti tecnologici e 

l’approfondimento delle tematiche psico-pedagogiche correlate ai fenomeni del cyberbullismo 

Favorire la navigazione protetta dei minori sul Web e la sicurezza informatica tramite adeguata 

informazione/formazione 

Conoscere la netiquette e le norme di uso corretto dei servizi di Rete 

Conoscere le strategie utili per tutelare la privacy su internet 

Conoscere gli strumenti messi a disposizione dal MIUR nell’ambito delle iniziative di prevenzione e 

informazione sui fenomeni di bullismo e cyberbullismo (caselle di posta, linee telefoniche e siti web) 

Realizzare lavori per la partecipazione alla manifestazione Safer Internet Day 

Realizzare campagne informative e pubblicitarie tramite messaggi video, brevi filmati e locandine 

 

DESCRIZIONE ANALITICA DI TUTTE LE FASI DEL PROGETTO  

Il Percorso sarà articolato in 4 fasi:  

I FASE: Formazione del Personale, degli alunni e dei genitori 

II FASE: laboratori per alunni e genitori 

III FASE: Incontri e seminari 

IV FASE: Manifestazioni  

Gli alunni disabili saranno inseriti nei vari gruppi di lavoro e saranno attivate tutte le strategie utili a favorire 

il loro inserimento positivo. 

 

I FASE: FORMAZIONE DEL PERSONALE, DEGLI ALUNNI E DEI GENITORI 

Le attività di formazione e informazione saranno differenziate in quattro percorsi: 

Attività di formazione rivolta ai genitori e alla comunità locale in merito agli strumenti di controllo sulla 

fruizione di contenuti in internet  

Attività di formazione rivolta agli insegnanti sull’uso degli strumenti di comunicazione mediante Internet da 

parte dei bambini e dei ragazzi  

Attività di formazione rivolta ai bambini della Scuola Primaria sull’uso degli strumenti di 

comunicazione/interazione Internet  

Attività per i ragazzi della Scuola Secondaria di Primo e Secondo Grado) per l’individuazione, il supporto e la 

prevenzione di problematiche relative al bullismo e al cyberbullismo 

 

II FASE: LABORATORI PER ALUNNI E GENITORI 

Saranno realizzati i seguenti laboratori: 

Laboratorio per la realizzazione di spot e cortometraggi finalizzati a promuovere i valori del rispetto delle 

persone e l’importanza della sicurezza in rete 

“Laboratorio delle emozioni”: Alfabetizzazione emozionale  

Laboratorio di drammatizzazione: Lettura animata di semplici storie e brevi drammatizzazioni relative al 

problema del bullismo e del cyberbullismo 

Laboratorio di attività sportive con organizzazione di gare e tornei tra alunni appartenenti a scuole diverse. 

Laboratorio musicale: esecuzione di brani canori e/o musicali sul tema del rispetto 

 

III FASE: INCONTRI E SEMINARI 

ATTIVITÀ: 
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Percorsi in collaborazione con l’ASP rivolti sia agli alunni di Scuola Primaria che a quelli di Scuola Secondaria 

Incontri con esperti informatici sui rischi della rete internet  

Percorso per alunni e per adulti gestiti dalla Polizia Postale e delle Comunicazioni 

Realizzazione di dibattiti con la partecipazione di testimoni locali vittime di episodi di bullismo e/o 

cyberbullismo 

Film selezionati dalla filmografia messa a disposizione dal MIUR e dibattiti sul tema del bullismo 

Incontri/Seminari con gli esperti del Telefono Azzurro 

Tavole rotonde con i rappresentanti delle Istituzioni formative dei Comuni coinvolti 

 

IV FASE: MANIFESTAZIONI 

Partecipazione alla marcia per l’autismo a Bronte 

Partecipazione alle iniziative dell’Associazione Italiana contro la Sclerosi multipla (La mela di AISM, la 

Gardenia di AISM, …..) 

Partecipazione di una delegazione di studenti per ogni scuola alle giornate per la legalità a Catania e 

Palermo 

Partecipazione alla manifestazione internazioneSafer Internet Day nel mese di febbraio con attività di 

formazione e informazione rivolte agli studenti e alle famiglie per favorire l’uso sicuro della rete. 

Manifestazione finale con il coinvolgimento delle Istituzioni e delle famiglie locali 

 

METODOLOGIE 

MOMENTI DIDATTICI TEORICI   

Attività in aula con l’uso degli strumenti multimediali (LIM, tablet e PC) e con il supporto del materiale 

reperibile sul sito www.generazioniconnesse.it 

ATTIVITÀ LABORATORIALI 

Metodologie didattiche attive: Brain Storming, RolePlaying, Giochi di simulazione e Cooperative Learning. 

Metodologia peer to peer con attività rivolte agli studenti più piccoli gestite dagli alunni della Scuola 

Secondaria di Secondo Grado 

USO DELLE TECNOLOGIE WEB 2.0 

I filmati, gli spot e i cortometraggi saranno inseriti su Youtube e caricati anche sui siti delle scuole; le foto e 

riprese dei momenti significativi del Progetto saranno condivise tramite i social network. 

Saranno utilizzate le pagine facebook delle scuole per la promozione delle attività e la diffusione dei video 

messaggi, degli spot e dei filmati realizzati. 

 

ATTREZZATURE 

PC e proiettore, LIM, Tablet, videocamera, fotocamera, attrezzi sportivi, strumenti musicali. 

 

COLLABORAZIONI 

Collaborazione con l’Ente locale, le famiglie, l’ASP, le altre scuole del territorio, le Associazioni culturali 

locali, i volontari, gli esperti. 

Collaborazione con le Forze dell’Ordine  

Collaborazione con “LIBERA – ASSOCIAZIONI, NUMERI E NOMI CONTRO LE MAFIE” con cui, nel precedente 

anno scolastico, è già stato firmato un Protocollo d’Intesa. 

Collaborazione con la Polizia Postale e delle Comunicazioni – Compartimento Catania 

Collaborazione con la Facoltà di Scienze della Formazione di Catania e di Psicologia di Enna 

Collaborazione con il Telefono Azzurro 
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COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE E DEL TERRITORIO 

Il coinvolgimento delle famiglie e del territorio sarà effettuato in tutte le fasi del progetto, dalla 

progettazione alla conclusione.  

 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 

Saranno effettuate verifiche in itinere che, se necessario, consentiranno di ridefinire le attività in corso con 

modifiche e/o integrazioni utili a raggiungere gli obiettivi previsti.  

Per la verifica finale saranno utilizzati i prodotti finali realizzati dagli alunni. 

Gli alunni saranno valutati in base ai seguenti indicatori: 

Impegno e capacità di eseguire un compito 

Correttezza delle informazioni utilizzate  

Capacità di collaborare nel gruppo, rispettando le regole stabilite 

Originalità e creatività dei prodotti realizzati 

 

DOCUMENTAZIONE E DIVULGAZIONE DEI RISULTATI 

Manifestazione finale con il coinvolgimento delle Amministrazioni e delle comunitàdi riferimento, registrata 

e trasmessa dalle emittenti televisive locali 

Opuscoli illustrativi e locandine 

Filmati delle varie fasi del Progetto 

 
 

CRESCERE NELLA LEGALITÀ: PERCORSI DI CITTADINANZA ATTIVA NEL PROPRIO TERRITORIO 
 
DESTINATARI: ALUNNI DELLA SCUOLA PRIMARIA – NUMERO ALUNNI: 320 
 
PREMESSA 
Il Progetto ha la finalità di favorire la formazione dei bambini nel rispetto dei valori della legalità e del senso 
civico, per permettere loro di contribuire alla crescita sociale e culturale del territorio di riferimento. I 
percorsi si pongono in continuità con le iniziative già realizzate nei precedenti anni che hanno permesso alla 
scuola di ottenere risultati eccellenti documentati con video, foto, relazioni, numerosi articoli sui giornali.  
Nello specifico, anche nel corrente anno scolastico saranno realizzate attività per favorire l’impegno 
concreto non solo degli alunni, ma di tutta la comunità locale per il rispetto dei principi fondamentali di 
convivenza civile. Le attività si fonderanno sulla sinergia tra scuola, famiglie, territorio, Forze dell’Ordine e 
Associazioni locali (Libera di Don Ciotti, Leo Club e Croce Rossa). 
Particolare importanza sarà attribuita alla consolidata collaborazione con Rita Spartà, familiare di vittime 
di mafia riconosciute dallo Stato. Le attività nel ricordo di Antonino, Vincenzo e Salvatore Spartà, vittime 
randazzesi di mafia alle quali la scuola ha dedicato l’orto degli aromi, saranno inserite in un percorso di 
sensibilizzazione non solo degli alunni, ma di tutta la comunità, nella consapevolezza che il ricordo e la 
conoscenza costituiscono le prime basi per costruire un futuro migliore. 
Le attività saranno organizzate secondo due precise tematiche: 

1. Trasformazione della memoria dei luoghi, della storia e delle persone in impegno per un 
comportamento etico, democratico e responsabile. 

2. Impegno per la promozione di comportamenti corretti e rispettosi dei principi di legalità, rispetto e 
onestà. 

 
OBIETTIVI 

- Promuovere i valori della legalità e dell’etica pubblica 
- Favorire la cultura della legalità al fine di contribuire alla crescita culturale e sociale del territorio 
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- Promuovere la crescita sociale basata sulla condivisione delle norme e sul comportamento 
responsabile nei confronti della collettività 

- Costruire un sistema di regole e di comportamenti per interagire positivamente con gli altri 
- Assumere atteggiamenti che contribuiscano a rafforzare l’autostima e a costruire l’identità 

personale 
- Promuovere la cittadinanza attiva tramite l’impegno concreto degli alunni 
- Promuovere la responsabilità dei bambini nei confronti dei beni pubblici e, in particolare, della 

scuola 
- Imparare a concretizzare nel vivere quotidiano i valori della legalità, del rispetto e dell’impegno. 

 
ATTIVITÁ 
1. Trasformazione della memoria dei luoghi, della storia e delle persone in impegno per un 

comportamento etico, democratico e responsabile. 
- Incontri con i testimoni di legalità per gli alunni e per la comunità locale (parenti di vittime di mafia, 

magistrati, …) 
- Percorsi formativi con il coinvolgimento di esperti esterni rivolti sia agli alunni che ai genitori 
- Partecipazione alla giornata della memoria e dell’impegno organizzata da “Libera. Associazioni, 

nomi e numeri contro le mafia”. 
- Partecipazione alla giornata in ricordo delle vittime di mafia a Palermo (23 maggio) 
- Cura dell’orto della scuola intitolato nel mese di giugno 2015 alla Famiglia Spartà, vittima di mafia 

del Paese di Randazzo 
- Realizzazione di sacchettini di erbe aromatiche dell’orto della scuola da donare alla comunità locale  
- Realizzazione dei “pizzini di legalità” con i principi basilari del vivere civile da inserire nei sacchettini 

con le erbe aromatiche  
- Realizzazione di filmati relativi alle attività effettuate da diffondere tramite il sito della scuola e i 

social network (facebook e youtube) 
 

2. Impegno per la promozione di comportamenti corretti e rispettosi dei principi di legalità, 
rispetto e onestà 

- Incontri con le forze dell’ordine (Corpo Forestale dello Stato, Carabinieri, Polizia, Polizia Postale, 
Polizia Municipale, Vigili del Fuoco, …) per gli alunni e per i genitori 

- Collaborazione con “Libera -  Associazioni, numeri e nomi contro le mafie” 
- Collaborazione con il Leo Club di Randazzo per realizzare attività di sensibilizzazione nei confronti 

delle diversità e attività di tipo sociale 
- Collaborazione con la Croce Rossa di Randazzo per capire l’importanza del volontariato 
- Partecipazione a mostre, manifestazioni e spettacoli relativi agli argomenti trattati 
- Attività per acquisire una progressiva responsabilizzazione nei ruoli di aiuto, di supporto tra pari e 

di gestione dei conflitti (letture, riflessioni, discussioni collettive di sensibilizzazione al problema del 
Bullismo”, giochi per valorizzare le diversità).  

- Progettazione e realizzazione di opuscoli informativi  
- Progettazione e realizzazione di mostre dei lavori realizzati con il contributo delle famiglie locali 
- Rappresentazione di film con dibattito per alunni e genitori 
- Gli alunni si prendono cura della loro scuola: piccoli interventi per abbellire aule, androni corridoi e 

vetrate con decorazioni legate ai valori fondamentali del vivere civile; cura delle aree verdi della 
scuola; raccolta differenziata dei rifiuti; riuso intelligente e creativo dei materiali per limitare la 
quantità dei rifiuti 

Manifestazione finale con il coinvolgimento delle Istituzioni e delle famiglie locali 
METODOLOGIE 
MOMENTI DIDATTICI TEORICI   
Attività in aula con l’uso degli strumenti multimediali (LIM, tablet e PC): 
ATTIVITÀ LABORATORIALI 
Metodologie didattiche attive: Brain Storming, RolePlaying, Giochi di simulazione e Cooperative Learning.  
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Gran parte delle attività sarà di tipo pratico (cura dell’orto, cura della propria scuola, drammatizzazioni, …) 
e permetterà agli alunni di acquisire non solo conoscenze e abilità, ma anche specifiche competenze che 
permetteranno loro di diventare cittadini consapevoli e responsabili. 
USO DELLE TECNOLOGIE WEB 2.0 
I filmati saranno inseriti su Youtube e caricati anche sul sito della scuola; le foto e riprese dei momenti 
significativi del Progetto saranno condivisi tramite la pagine facebook della scuola. 
Uso dell’aula Samsung ottenuta dalla scuola tramite l’adesione a un Protocollo in Rete del MIUR 
 
COLLABORAZIONI 

 Collaborazione con l’Ente locale, le famiglie, l’ASL, le altre scuole del Paese, le Associazioni culturali 
locali, i volontari, gli esperti. 

 Collaborazione con “LIBERA – ASSOCIAZIONI, NUMERI E NOMI CONTRO LE MAFIE” con cui la 
scuola, già nell’anno scolastico precedente, ha firmato un Protocollo d’Intesa. 

 Collaborazione con l’ASSOCIAZIONE LEO CLUBdi Randazzo 

 Collaborazione con la CROCE ROSSA ITALIANA– Sezione Randazzo 
 
ESPERIENZA E SOSTENIBILITÀ DELLE INIZIATIVE ANCHE NEGLI ANNI FUTURI  
La collaborazione con le Istituzioni locali e le famiglie per realizzare iniziative utili a promuovere il rispetto 
della legalità continuerà anche negli anni successivi tramite: 

 Incontri con le Forze dell’Ordine e con gli esperti 

 Rappresentazione di film e documentari per alunni e genitori  

 Cura della propria scuola e del proprio Paese 

 Iniziative per favorire il rispetto tra pari e la collaborazione con le famiglie 

 Iniziative di educazione stradale e riuso intelligente dei rifiuti 
 

COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE DEL TERRITORIO 
Il coinvolgimento delle famiglie e del territorio sarà effettuato in tutte le fasi del progetto, dalla 
progettazione alla conclusione.  
 
VERIFICHE E VALUTAZIONE 
Saranno effettuate verifiche in itinere che, se necessario, consentiranno di ridefinire le attività in corso con 
modifiche e/o integrazioni utili a raggiungere gli obiettivi previsti.  
La verifica finale permetterà di rilevare i risultati raggiunti da ciascun allievo coinvolto.  
 
DOCUMENTAZIONE E DIVULGAZIONE DEI RISULTATI 

- Manifestazione finale,con il coinvolgimento dell’Amministrazione e della comunità locale, registrata 
e trasmessa dalle emittenti televisive del Paese 

- Opuscoli illustrativi 
- Filmati diffusi tramite televisioni locali 
- Filmati delle varie fasi del Progetto pubblicati sul sito della scuola e diffusi tramite social network 

 
COSTO DEL PROGETTO: EURO 6.676,56 EURO 
FINANZIAMENTO RICHIESTO: EURO 5.164,56 
 

 

PROGETTO PER IL MIGLIORAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

TITOLO DEL PROGETTO “PALLAVOLANDO” 

TIPO DI SCUOLA: SCUOLA PRIMARIA  
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CLASSI COINVOLTE: CLASSI SC. PRIMARIA (GRUPPI MAX 20/22 ALUNNI) 

FINALITÀ 

Promuovere la partecipazione degli alunni alla pratica delle attività sportive con la consapevolezza che 

impegnarsi in uno sport di squadra, come la Pallavolo, può dare un importante contributo alla formazione 

della persona e del cittadino; 

Permettere agli alunni di svolgere gratuitamente una sana, armonica e coinvolgente attività sportiva, 

approfondendo uno sport di squadra tramite le lezioni pomeridiane di pallavolo tenute dagli insegnanti di 

scienze motorie, e la partecipazione ai tornei di minivolley, che coinvolgeranno tutti i bambini che 

aderiscono al progetto, alla fine del percorso; 

Raggiungere una progressiva consapevolezza delle proprie capacità finalizzata alla padronanza e alla 

scioltezza dei movimenti; 

Conoscere se stessi e la propria corporeità; 

Favorire la socializzazione e il rispetto delle regole attraverso gli scambi tra esperienza e realtà socio-

culturali differenti: 

Contrastare fenomeni di dispersione scolastica, prevenire e rimuovere i disagi e le devianze giovanili. 

 

OBIETTIVI 

Promuovere lo sviluppo psicomotorio degli alunni e garantire, attraverso una sana competizione, la 

formazione umana e la crescita sociale degli stessi; 

Conoscenza, sviluppo e potenziamento delle condotte motorie di base; 

Avviare alla conoscenza e alla pratica sportiva, quale momento formativo di autodisciplina e controllo delle 

energie fisiche e mentali; 

Percepire ed usare consapevolmente gli impulsi del movimento; 

Sperimentare la plasticità del corpo; 

Acquisire la capacità di organizzarsi, muoversi e situarsi all’interno di un determinato spazio; 

 

CONTENUTI/ATTIVITÀ 

Esercizi individuali a coppie e in gruppo, da eseguire con gradualità modulando la distribuzione dei carichi, 

secondo i giusti parametri fisiologici e rispettando le fasi di recupero, con un allenamento funzionale al 

mantenimento di uno stato di salute ottimo. 

Conoscenza delle norme di igiene dello sportivo. Fondamentali e propedeutici del gioco di squadra 

(palleggio, bagher, battuta, schiacciata, muro,ecc..). Schemi di rotazione in campo, difesa ed attacco, tattica 

di gioco. Conoscere i gesti degli arbitri. Alla fine del percorso si realizzeranno mini-tornei che 

coinvolgeranno tutti gli alunni coinvolti nel progetto. 

 

STRATEGIE METODOLOGICHE-OPERATIVE 

Si adotterà un metodo che rispetterà i ritmi di crescita e i tempi di apprendimento degli alunni, si lavorerà 

senza sovraccaricare, motivando e sfruttando il gioco come mezzo educativo. Le lezioni si effettueranno in 

gruppo impostando un lavoro di collaborazione cooperazione al fine di educare al vero spirito sportivo. 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE DEI RISULTATI 

Verifiche sistematiche e periodiche delle attività, attraverso le quali si accertano i progressi compiuti dagli 

alunni rispetto alla situazione di partenza, il livello di acquisizione delle abilità e delle competenze, hanno 

una funzione regolativa per il docente che così può orientare sui risultati conseguiti. 
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ATREZZATURE NECESSARIE 

N° 10 palloni da minivolley 

N° 1 impianto mobile di Minivolley e rete 

 

 

LABORATORI DI PRATICA MUSICALE E CORALE 

 

DESTINATARI  

Alunni delle classi terze, quarte e quinte della scuola primaria  

 

SEDE/PLESSO  

Plesso Via Vittorio Veneto e Plesso Crocitta 

 

CLASSI E ALUNNI COINVOLTI  

11 classi (8 nel Plesso di Via Vittorio Veneto e 3 nel Plesso di Crocitta) 

 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO  

Nelle classi terze, quarte e quinte il progetto potrebbe essere sviluppato per due ore settimanali, 

preferibilmente in orario curriculare. 

La scuola è disponibile ad accogliere docenti con competenze specifiche, ai sensi dell’art. 6 ter del CCNI per 

le utilizzazioni Diffusione della cultura e della pratica musicale nella scuola primaria. 

Il ricorso a soggetti esterni (associazioni musicali locali) potrebbe servire all’attuazione della specifica 

iniziativa.  

 

STRUMENTI E MEZZI  

Strumenti musicali, LIM, computer, amplificazione       

 
CORALE POLIFONICA 

 

FINALITÀ 

- Sviluppare la capacità di decodificare e utilizzare diversi tipi di linguaggio 

- Favorire la socializzazione e l’integrazione 

 

OBIETTIVI 

Riconoscere e classificare gli elementi basilari del linguaggio musicale all’interno di brani di vario genere e 

di diversa provenienza 

Utilizzare la voce in modo creativo e consapevole 

Eseguire collettivamente e individualmente brani vocali anche polifonici, curando l’intonazione, 

l’espressività e l’intonazione 

 

ATTIVITÀ 

Ascolto di brani musicali e vocali attraverso l’utilizzo di CD e strumenti musicali 

Produzione con la voce di suoni di altezza e intensità diversa  
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Riproduzione di canti ascoltati 

Esecuzione di canti di vario genere 

 

METODOLOGIE 

Lezione partecipata, attività laboratoriali, peer education 

 

MODALITÀ DI MONITORAGGIO – VALUTAZIONE – DOCUMENTAZIONE 

Osservazione degli alunni durante le fasi di lavoro; esecuzione di canti; saggio finale per le famiglie e la 

comunità di riferimento; fotografie e registrazioni. 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO:  “LA MATEMATICA NON È UN PROBLEMA” 

 

Scopo dell’educazione logico -matematica è quello di stimolare lo sviluppo cognitivo del bambino 

aiutandolo a “costruire ragionamenti, comprendere, interpretare, comunicare informazioni, formulare 

ipotesi e congetture, generalizzare, porre in relazione, rappresentare.” 

Il progetto di recupero, consolidamento/ potenziamento,  si propone di offrire una serie di opportunità di 

successo negli apprendimenti degli alunni incentivando lo sviluppo logico ed emotivo. Inoltre mira ad 

offrire  una serie di input  per lo sviluppo e il recupero delle capacità logiche alla base di tutti gli 

apprendimenti di base per trasformare le competenze in matematica in competenze matematiche. 

 

FINALITÀ 

 Migliorare le capacità logiche alla base dell’apprendimento nell’area  logico-matematica 

 Utilizzare la matematica  come strumento di gioco individuale e collettivo. 

 Creare situazioni alternative per l’apprendimento e il potenziamento di capacità logiche. 

 Effettuare interventi al fine di rispondere ai bisogni degli alunni rispettandone stili cognitivi e tempi 

di apprendimento. 

 Intervenire tempestivamente in caso di carenze in modo da evitare situazioni di disagio. 

 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

o Comunicazione nella madre lingua 

o Competenza matematica e di base in scienza e tecnologia 

o Competenza digitale 

o Imparare ad imparare 

o Competenze sociali e civiche 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 Recuperare e consolidare le abilità matematiche 

 Potenziare le abilità logiche induttive 

 Stimolare la curiosità, il gusto per la ricerca e l’abitudine a riflettere 

 Incentivare l’interesse, l’impegno, la partecipazione, il senso di responsabilità e l’organizzazione del 

lavoro. 

 Sviluppare la creatività e la capacità di risoluzione dei problemi 

 Sviluppare l’apprendimento cooperativo. 
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 Apprendere e consolidare il linguaggio logico-matematico 

 Consolidare e potenziare l’apprendimento della matematica attraverso percorsi alternativi e 

 accattivanti. 

 Utilizzare strategie, ragionamenti, percorsi mentali in situazioni nuove.  

 Sviluppare capacità di analisi e di sintesi. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI 

 Sviluppare le capacità di porsi e risolvere problemi al meglio delle proprie abilità di ragionamento, 

senza rinunciare prima di aver provato. 

 Costruire e acquisire, ad un progressivo livello di astrazione i concetti aritmetici di base, il loro 

linguaggio simbolico e le regole di manipolazione dei numeri, al fine di saperli utilizzare in modo 

consapevole come strumenti indispensabili alla lettura e all’interpretazione della realtà. 

 Imparare ad osservare, esplorare e manipolare le forme più semplici degli oggetti; imparare a 

riflettere sulle loro caratteristiche e a descriverle, in forma sempre più chiara, per giungere 

gradualmente alla formazione corretta dei concetti più astratti e acquisire gli strumenti necessari a 

leggere e interpretare la realtà. 

 Esprimersi in forma sempre più chiara e precisa, utilizzando consapevolmente la corretta 

terminologia specifica del linguaggio matematico nei suoi diversi aspetti, verbale e simbolico, al fine 

di riuscire a comunicare idee, esperienze, procedimenti in modo logico e sempre più strutturato. 

 Prolungare i tempi di attenzione e di concentrazione. 

 Favorire l’autovalutazione migliorando la conoscenza di sé e delle proprie capacità. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 Conoscere e utilizzare il significato della notazione posizionale. 

 Consolidare e potenziare l’abilità nel calcolo orale e scritto usando strategie e strumenti diversi. 

 Decodificare immagini, consegne, testi, tabelle e grafici. 

 Comprendere un testo problematico e trarre possibili soluzioni. 

 Riconoscere relazioni tra forme e oggetti nello spazio e la loro rappresentazione. 

 Compiere confronti diretti, indiretti e ordinamenti in relazione a diverse grandezze. 

 Formulare ipotesi e congetture. 

 Comprendere, interpretare e comunicare informazioni. 

 Imparare a costruire ragionamenti. 

 Sviluppare capacità di osservazione, analisi e  sintesi. 

 

MEZZI E STRUMENTI  

materiale strutturato 

schede didattiche  

materiale non strutturato  

esercizi e problemi con soluzione guidata 

computer con collegamento Internet 

LIM 

software didattici  

materiale di facile consumo 

compiti di realtà 
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costruzione di figure geometriche 

 

CLASSI COINVOLTE 

Tutte le classi della scuola primaria 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

 Valutazione formativa dei processi cognitivi 

 Relazione sui risultati raggiunti 

 

FLESSIBILITÀ ORGANIZZATIVA E DIDATTICA 

Saranno  costituiti gruppi di alunni di livello omogeneo per competenza; il gruppo potrà essere mobile ed 

avere una durata temporanea, per rispondere alle diverse necessità di apprendimento che dovessero 

eventualmente emergere in itinere.  

L’intervento nelle classi si intende di supporto all’attività programmata e sarà effettuato, preferibilmente, 

dalle insegnanti di classe. 

 

STRATEGIE METODOLOGICO-DIDATTICHE 

Problem posing 

Problem solving 

Attività manipolative 

Giochi e attività pratiche 

Lettura, interpretazione,  elaborazione,  organizzazione e rappresentazione delle informazioni e dei 

concetti. 

Problematizzazione della realtà e  della operatività concreta.  

Stime e misure in contesti reali. 

Schemi di risoluzione al fine di favorire un approccio facilitato ai problemi tipicamente matematici. 

Cooperative learning 

Tutoring 

Role play 

Giochi linguistici  e matematici 

 

AUTOVALUTAZIONE DEL PROGETTO 

Azione di monitoraggio su: 

• tempi di attuazione 

• risposta degli alunni 

• ricadute del progetto 

 

PROGETTO   MAJORETTES 

 

OBIETTIVI 

 Interpretare in modo ritmico  e armonico saggi ginnici su base musicale 

 Migliorare la sensibilità tattile, visiva, uditiva 

 Comunicare ritmo, sorriso, gestualità 

 Assumere atteggiamenti e comportamenti collaborativi durante le attività motorie. 
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ATTIVITÀ 

Esercizi per controllare il corpo in situazioni statiche e dinamiche e per riconoscere “durata” e “intensità”. 

Esercizi con il bastoncino e con i nastri. Libera espressione gestuale. 

 

DISCIPLINE COINVOLTE  

Educazione fisica-Musica 

 

METODOLOGIE 

Si mirerà a un coinvolgimento attivo delle alunne, per instaurare nel gruppo corrette dinamiche relazionali 

al fine di raggiungere risultati soddisfacenti.  

 

PROGETTO EDUCAZIONE MOTORIA 

 

FINALITÀ 

La finalità che si intende perseguire è quella di sviluppare una sempre maggiore consapevolezza 

dell’importanza dei benefici derivanti dallo svolgimento di attività sportiva e motorio-ricreative, intese 

come strumento di attuazione del diritto alla salute, al completo benessere fisico, psichico e sociale della 

persona. Il progetto intende essere una risposta concreta all'esigenza di diffondere l'educazione fisica fin 

dalla Scuola Primaria. 

Nello specifico, il progetto, ha l’obiettivo di: 

 dare la possibilità di partecipazione a tutte le scuole primarie d’Italia 

 coinvolgere tutte le classi dalla 1^ alla 5^ 

 promuovere l’adozione delle 2 ore settimanali di educazione fisica nella scuola primaria 

 promuovere i valori educativi dello sport 

 motivare le giovani generazioni all’attività motoria e fisica. 

 

OBIETTIVI 

 Favorire l’avviamento alla pratica motoria dei giovani in età preadolescenziale; 

 promuovere la pratica sportiva dei bambini anche prevenendone l’abbandono precoce; 

 sviluppare la capacità di collaborare all’interno di una squadra, con i propri compagni 

nelraggiungimento di uno scopo comune; 

 sviluppare la capacità di valutare ed accettare capacità e limiti propri ed altrui; 

 sviluppare la capacità di vivere serenamente il risultato del proprio impegno: senza esaltazione in 

caso divittoria, senza umiliazione in caso di sconfitta, quindi capacità di vivere il “piacere delgioco”; 

 migliorare le capacità di coordinazione; 

 sviluppare l’autonomia operativa e il senso di responsabilità; 

 stimolare il piacere di fare attività fisica come sana abitudine da trasferire nell’età adulta; 

 favorire l’attività fisica in chi ancora non la pratica; 

 potenziare e diversificare le proposte e le occasioni di attività motoria e pratica sportivaanche in 

base alle attitudini, preferenze e capacità individuali 

 favorire corretti stili di vita. 

 

ATTIVITÀ 

o indagine conoscitiva delle abitudini motorie e sportive del target d’interesse 
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o eventi di orientamento alla pratica sportiva e di presentazione delle discipline sportivegiornate di 

pratica delle discipline sportive 

 

VERIFICA 

o Tests oggettivi per quanto concerne le capacità tecniche 

o Controllo dei dati relativi alla presenza degli alunni e l’articolazione delleattività 

o Eventi sportivi 

 

LEGGO PER CRESCERE - RECUPERO E CONSOLIDAMENTO DI ITALIANO 

 

PREMESSA 

Il “ Progetto Lettura” nasce dall’esigenza di creare nel bambino l’interesse per la lettura intesa come attività 

libera, piacevole, capace di porre il soggetto in relazione con sé, con gli altri, con l’ambiente. Leggere è un 

insieme di abilità; è soprattutto un problema di curiosità e di motivazione ed, in quanto tale, supera la 

concezione della lettura come dovere scolastico, divenendo attività libera, capace di creare un’emozione 

immediata o, ancora, un bisogno - piacere inesauribile che, partendo dalla scoperta di un libro, continua 

alla ricerca di altri libri. La capacità di leggere non è innata, ma è caratteristica della natura umana, nella 

quale trova le condizioni e i mezzi per svilupparsi. Potenziare questa capacità, soprattutto in chi non si 

sente apparentemente portato o poco incline alla lettura, è compito dell’educatore, chiamato a studiare i 

modi per svilupparla e formarla correttamente, attraverso sistemi d’apprendimento che evitino il pericolo 

del rifiuto di tutto ciò che è carta stampata. La “voce umana” ha un potere di comunicazione grande, che si 

esprime anche attraverso ciò che si scrive, prima del senso c’è il suono, prima delle parole c’è la voce ed 

essa genera umanità, senso e parola scritta, diventa così fondamentale far scaturire la curiosità e l’amore 

per il libro prima ancora che il bambino impari la tecnica della lettura. 

 

FINALITÀ 

I contenuti del progetto sono finalizzati principalmente al miglioramento dei risultati di italiano  nelle prove 

standardizzate INVALSI  

Ci si ripropone, inoltre,  di  far sì che i bambini si innamorino della lettura. Si comincia con l’avere un 

rapporto continuato con il libro, a prendere confidenza con un oggetto da sfogliare, toccare, scegliere, 

leggere, amare e… si finisce con l’investire la formazione della propria persona, capace, nel tempo, di 

gestire autonomamente e consapevolmente il proprio rapporto con l’informazione e con le proprie 

aspirazioni culturali. 

L’attività, infine, mira a far prendere un contatto fisico col libro: gli alunni saranno liberi di scegliere, 

toccare, manipolare, osservare, chiedere. L’incontro fisico col libro è, infatti, il primo passo per stimolare la 

fruizione: il libro si vede, si tocca, si prende in mano, diventa un oggetto che suscita curiosità, da esplorare e 

conoscere, a partire dalla copertina (colore, spessore, autore, editore), per finire alla struttura( prefazione, 

capitoli, indice, note bibliografiche,…). L’attività costituirà occasione, anche, per avvicinare gli alunni alla 

pluralità dei testi.  

 

OBIETTIVI 

 superare in tutte le prove e in tutte le classi i livelli delle scuole con uguale contesto sociale, 

culturale ed economico;  

 contenere il cheating;  

 ridurre la varianza tra le classi 
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 promuovere un atteggiamento positivo nei confronti della lettura 

 favorire l’avvicinamento affettivo ed emozionale dell’alunno al libro 

 favorire una circolarità fra libro, mondo e costruzione della persona 

 educare all’ascolto e alla convivenza 

 favorire gli scambi di idee fra lettori 

 

METODOLOGIA 

Nell’articolazione globale del progetto, ogni team docente, individua un percorso di lettura differenziato 

adatto al livello della propria classe e delle tematiche programmate. 

La metodologia è quella dell’apprendere facendo , della ricerca e della motivazione con la partecipazione 

degli alunni nelle scelte e nella indicazione da parte loro di percorsi di lettura alternativi e condivisi. Alle 

letture animate possono seguire drammatizzazioni o memorizzazioni di semplici rime e filastrocche. 

 L’insegnante attiverà modi di leggere il più possibile coinvolgenti, al fine di rendere più piacevole e 

“magico” il momento dell’ascolto. La lettura sarà ad intreccio: insegnante, alunno/i, genitori.  

 

CONTENUTI 

 Letture libere e guidate 

 Analisi di alcune parti dei libri, lette dall’insegnante con la funzione di lettore- animatore 

 Incontri con i genitori degli alunni che oltre a impegnarsi a leggere con i propri figli i libri prescelti 

potranno partecipare come lettori-animatori alle attività previste 

 Uscite didattiche sul territorio  

 Drammatizzazioni 

 Utilizzo di strumenti e materiali plastici e grafico- espressivi per esprimersi in modo creativo e 

personale 

 

OBIETTIVI 

 Miglioramento delle competenze in ordine alla decodifica della parola scritta (sequenzialità, 

logicità) per mediare e contrastare l’uso eccessivo dei linguaggi multimediali e visivo-analogici 

 Arricchimento del lessico di base 

 Scoperta del libro da parte del bambino che legge poco  

 Sviluppo del piacere della lettura e conoscenza della diversità dei vari generi letterari 

 Conoscenza dei testi anche della letteratura classica e della narrativa mondiale in ordine anche alle 

diverse culture presenti in classe per fornire una migliore conoscenza delle differenze 

 Conoscenza della storia locale 

 Utilizzo del libro, della lettura e quindi della conoscenza come antidoto a forme di disagio scolastico 

e sociale 

 Apertura della scuola alle diverse agenzie culturali presenti sul territorio e miglioramento degli 

stessi 

 Miglioramento dei rapporti interpersonali all’insegna della collaborazione e della solidarietà. 

 Coerenza con i bisogni e gli obiettivi rilevati nel P.t.O.F. 

 

VERIFICA 

Monitoraggio dei risultati degli alunni frequentanti la Scuola Secondaria di Primo Grado per avere dati utili 

a rivedere il curricolo scolastico e a migliorare la progettazione delle attività. 
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La verifica dei risultati, inoltre, sarà effettuata attraverso l’osservazione dei comportamenti degli alunni e 

dal loro grado di interesse per le attività proposte. 

 

PROGETTO   DI   INCLUSIONE “IL PIACERE DI CREARE” 

 

FINALITÀ 

 Consolidare i processi di socializzazione e integrazione  

 Sviluppo di atteggiamenti collaborativi 

 Educazione alla solidarietà 

 Offrire occasioni di libera espressione di sé  

 Potenziare le capacità organizzative e produttive nella realizzazione e gestione di un’attività 

collettiva  

 Comprendere, elaborare e sviluppare il senso critico in un'ottica interdisciplinare  

 Attivare competenze disciplinari e trasversali 

 

 

OBIETTIVI 

 Favorire l'attenzione e la concentrazione 

 Sviluppare la creatività 

 Potenziare le abilità fino- motorie 

 Potenziare la coordinazione oculo-manuale 

 Giocare, parlare, guardare, pensare, plasmare, sognare, immaginare, toccare, sentire, meditare, 

agire  

 Creare in libertà 

 Aiutare a rimuovere inibizioni motorie o psicologiche 

 Esplorare, esprimere, comunicare attraverso linguaggi diversi i propri sentimenti 

 Sviluppare interazioni e atteggiamenti positivi verso i componenti del gruppo 

 Potenziare l'autostima 

 Sviluppare abilità socio- relazionali   

 Vivere esperienze consapevoli di sé stessi e del gruppo: percezione globale di sé (sentimenti, 

corpo), dell'altro e dell'ambiente 

 Arricchire le possibilità espressive per comunicare aspirazioni e bisogni 

 Stimolare negli alunni la consapevolezza delle proprie risorse 

 Fornire opportunità di esperienze formative nuove, coinvolgenti e fortemente       motivanti 

attraverso attività di tipo alternativo 

 Maturare senso di responsabilità, di partecipazione  e di collaborazione attiva 

 

 

CONTENUTI /ATTIVITÀ 

Realizzazione e decorazione di semplici manufatti con materiali vari (gesso, ceramica, decoupage, legno….), 

realizzazione di oggetti ornamentali per festeggiare le varie ricorrenze e festività  e allestire una mostra o 

un sorteggio. 
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DISCIPLINE-AMBITI E RACCORDI DISCIPLINARI 

Lavoro per gruppi in orario curriculare ed extracurriculare 

 

STRATEGIE METODOLOGICO-OPERATIVE 

Lavorare in gruppo, rispettando i diversi ruoli assegnati. 

 

STRUMENTI PER LA VERIFICA 

 Osservazione sistematica degli alunni durante l’attività. 

 Grado di interesse ed impegno dimostrato durante il lavoro. 

 Grado di collaborazione messo in atto per realizzare un lavoro con uno o più compagni. 

 Livello di gradimento delle attività proposte 

 

 

INDICATORI PER LA VALUTAZIONE 

 Saper lavorare in gruppo 

 Saper operare rispettando i diversi ruoli assegnati 

 Saper utilizzare diversi linguaggi espressivi 

 

RISORSE NECESSARIE 

Docenti di sostegno e curriculari delle classi nelle quali sono inseriti gli alunni diversamente abili.  
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Prot. n. 6184/A19 del 16 ottobre 2017 

ALLEGATO 2: ATTO DI INDIRIZZO RIGUARDANTE L’AGGIORNAMENTO DEL 

PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA  -TRIENNIO 2016/19 

ANNO SCOLASTICO 2017/18 

 

 Al Collegio dei Docenti 

Al Consiglio di Circolo 

Agli Enti territoriali locali  

Alla componente Genitori dell’Istituzione Scolastica  

Al D.S.G.A. e al Personale ATA 

 All'albo della scuola e sul sito web 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTA la Legge n. 59 del 1997 che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche  

VISTO il DPR 275/1999 che disciplina l’autonomia scolastica 

VISTA la Legge n. 107 del 2015, che ha ricodificato l’art. 3 del DPR 275/1999 

VISTO il D. L. vo 165 del 2001 e ss. mm. E integrazioni  

VISTA la delibera n. 48 del 13 gennaio 2016 con cui il Collegio dei docenti ha approvato il Piano 

dell’Offerta Formativa per il Triennio 2016 - 19 

VISTA la delibera n. 41 del 15 gennaio 2016 con cui il Consiglio di Circolo ha approvato il Piano 

dell’Offerta Formativa per il Triennio 2016 – 19 

VISTI il Rapporto di Autovalutazione e il Piano di Miglioramento della scuola 

 

VISTO l’aggiornamento del RAV approvato dal Collegio dei docenti con delibera n. 74 del 29 

giugno 2017 

VISTA la delibera n. 72 del 13 giugno 2017 con cui il Collegio ha approvato l’aggiornamento del 

Piano per l’inclusività per l’anno scolastico 2017/18 

 

CONSIDERATO CHE 

1. Le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015, meglio conosciuta come La buona 

scuola, mirano alla valorizzazione dell’autonomia scolastica che trova il suo momento più 

importante nella definizione e attuazione del Piano dell’Offerta Formativa Triennale. 
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2. Le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015 stabiliscono che le istituzioni 

scolastiche, con la partecipazione di tutti gli organi di governo, provvedano alla definizione 

del Piano dell’Offerta Formativa per il triennio 2016-19.  

 

RISCONTRATO CHE 

1. Il Dirigente Scolastico attiva i rapporti con i soggetti istituzionali del territorio e valuta 

eventuali proposte delle rappresentanze sociali per definire gli indirizzi del Piano dell’Offerta 

Formativa Triennale. 

2. Il Collegio dei Docenti elabora Piano Triennale dell’Offerta Formativa Triennale  e il Consiglio 

di Circolo lo approva. 

3. Il Piano può essere rivisto annualmente entro ottobre.  

4. Per la realizzazione degli obiettivi inclusi nel Piano le Istituzioni Scolastiche si possono 

avvalere di un organico potenziato di docenti da richiedere a supporto delle attività di 

attuazione. 

 

VALUTATE come prioritarie le esigenze formative individuate a seguito della lettura comparata 

del RAV “Rapporto di Autovalutazione” e delle relazioni predispose dal Dirigente Scolastico. 

 

TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri emersi dai rapporti attivati dal Dirigente Scolastico 

con tutto il personale della scuola e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed 

economiche operanti sul territorio. 

 

DETERMINA  

 

di formulare al Collegio dei Docenti i seguenti indirizzi per l’aggiornamento del Piano dell’Offerta 

Formativa per l’anno scolastico 2017/18, tenendo in considerazione i seguenti ambiti di intervento: 

 

1. Comunicazione interna ed esterna 

2. Organizzazione della scuola 

3. Valorizzazione delle professionalità 

4. Autoanalisi e Autovalutazione. 

 

COMUNICAZIONE INTERNA ED ESTERNA 
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Nell’ambito della comunicazione interna, le azioni dovranno essere finalizzate a una maggiore e 

migliore circolazione delle notizie/informazioni tramite gli strumenti tecnologici e soprattutto 

tramite apposite sezioni del sito della scuola accessibili con specifiche credenziali. 

Saranno incrementate le occasioni di incontro/confronto con il Personale per creare una vera 

comunità in cui ognuno possa operare responsabilmente e consapevolmente. 

 

Per quanto riguarda la comunicazione esterna, dovranno essere attivate tutte le iniziative utili a 

creare una sinergia positiva scuola – famiglia - territorio: 

- Accesso al registro elettronico per i genitori tramite credenziali 

- Pubblicazione tempestiva delle comunicazioni/informazioni tramite il sito della scuola e i 

social network 

- Pubblicazione modulistica sul sito della scuola 

- Incontri periodici dei genitori rappresentanti di classe con il Dirigente Scolastico 

- Incontri individuali tra docenti e genitori anche per gli alunni della Scuola dell’Infanzia 

- Incontri di presentazione dell’Offerta Formativa per i genitori che devono scegliere la scuola 

per i loro figli 

- Coinvolgimento della stampa e delle televisioni locali per eventi, manifestazioni e momenti 

significativi 

- Incontri con l’Amministrazione locale e con tutti gli Stakeholder per condividere strategie di 

intervento e per programmare significative forme di collaborazione. 

- Costituzione di reti con le altre realtà scolastiche sia per la didattica che per l’organizzazione 

della scuola. 

- Protocolli d’Intesa e Convenzioni con Enti e Soggetti Esterni. 

 

ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA 

Per quanto riguarda l’organizzazione della scuola, gli interventi dovranno essere programmati 

tenendo in considerazione tre aree distinte: 

1. Organizzazione didattico-pedagogica 

2. Organizzazione del personale 

3. Organizzazione dei servizi amministrativi-gestionali. 

 

1. Organizzazione didattico-pedagogica 

Il curricolo verticale dovrà essere rivisto tenendo in considerazione i documenti ministeriali, le 

esigenze degli alunni e le peculiarità del contesto in cui è inserita la scuola. Per tale motivo 
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dovranno essere incrementate le occasioni di incontro/confronto con le altre realtà scolastiche 

locali. 

La Scuola dell’Infanzia risponderà alle esigenze delle famiglie con attività distribuite per 40 ore 

settimanali. Particolare attenzione dovrà essere riservata all’accoglienza soprattutto dei bimbi più 

piccoli e alla continuità con la Scuola Primaria. Nell’anno scolastico 2017/18 saranno progettate 

e realizzate attività per gruppi omogenei, incrementando l’uso di metodologie basate sulle 

sezioni aperte. Nella Scuola dell’Infanzia saranno introdotte la lingua inglese, la robotica e 

l’informatica.   

Tutte le sezioni lavoreranno in parallelo, tenendo comunque conto delle specifiche esigenze dei 

bambini, e saranno garantiti momenti di incontro/confronto tra il Personale in servizio nei diversi 

Plessi. Saranno realizzate tutte le iniziative utili a valorizzare la dimensione didattica della Scuola 

dell’Infanzia, per agevolare l’inserimento dei bambini nei successivi ordini scolastici e il loro 

successo formativo. 

Per quanto riguarda la Scuola Primaria, dovrà essere garantita una equa distribuzione degli alunni 

elaborando criteri di formazione delle classi tramite i quali, pur tenendo conto delle richieste dei 

genitori, si possa comunque garantire l’eterogeneità e l’equilibrio del numero tra maschi e femmine. 

Dovranno essere programmati e realizzati tutti gli interventi utili migliorare la qualità degli 

apprendimenti e il clima relazionale: 

- Accoglienza con particolare attenzione per gli alunni delle classi prime (Progetto 

Accoglienza) 

- Programmazione delle attività per classi parallele appartenenti ai due Plessi della scuola 

- Prove di verifica periodiche per classi parallele 

- Interventi per favorire l’inserimento degli alunni disabili e/o con disagio  (Progetto 

Integrazione e Progetto Solidarietà) 

- Interventi per favorire l’inserimento degli alunni stranieri e per permettere loro di acquisire 

velocemente adeguate competenze linguistiche 

- Interventi per favorire il passaggio degli alunni da un ordine di scuola all’altro (Progetto 

Continuità) 

- Interventi per favorire il rispetto del Regolamento scolastico e delle regole di convivenza 

civile (Progetto Legalità – Collaborazione con le Forze dell’Ordine  - Collaborazione con 

l’ASL) 

- Uso costante di tecniche didattiche attive (attività laboratoriali, giochi di simulazione, 

cooperative learning, problemsolving,…) 
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- Introduzione di puntuali forme di verifica/valutazione delle competenze dalle quali possa 

scaturire una motivata certificazione delle competenze alla fine della Scuola Primaria, in 

coerenza con le indicazioni ministeriali e, in particolare, con il Decreto MIUR n. 742/2017. 

- Attività di recupero e consolidamento finalizzate principalmente a favorire risultati 

positivi in italiano, matematica e inglese nelle prove standardizzate INVALSI 

(obiettivi: superare in tutte le prove e in tutte le classi i livelli delle scuole con uguale 

contesto sociale, culturale ed economico; contenere il cheating; ridurre la varianza tra 

le classi) 

- Attività di preparazione alle nuove prove INVALSI di  inglese 

- Attività di potenziamento per valorizzare le eccellenze 

- Potenziamento della lingua inglese in particolare nelle classi prime 

- Introduzione della robotica nella sua valenza trasversale per abituare gli alunni a ragionare 

secondo la logica del problem solving e per favorire il lavoro di gruppo 

- Partecipazione a competizioni, gare e tornei  

- Partecipazione ai Bandi PON 2014/20 e realizzazione dei Progetti già approvati 

- Occasioni per coinvolgere i genitori sia nella progettazione/realizzazione delle attività sia in 

percorsi formativi a loro rivolti. 

- Monitoraggio dei risultati degli alunni frequentanti la Scuola Secondaria di Primo 

Grado per avere dati utili a rivedere il curricolo scolastico e a migliorare la 

progettazione delle attività. 

Per agevolare le famiglie e fornire adeguate risposte alle esigenze degli studenti tramite 

l’arricchimento dell’offerta formativa, la Scuola si impegnerà ad assicurare e/o promuovere i 

seguenti servizi: 

- Vigilanza pre-scuola e post-scuola (30 minuti prima e/o 30 minuti dopo) con specifica 

richiesta 

- Servizio scuolabus in accordo con l’Ente locale 

- Servizio di refezione scolastica in accordo con l’Ente locale per le sezioni dell’Infanzia e per 

le classi a tempo pieno della Scuola Primaria. 

Grande importanza sarà attribuita alla collaborazione con i servizi sociali del Comune e con 

l’ASL. 

 

2. Valorizzazione delle Professionalità 

L’organizzazione del Personale dovrà essere finalizzata al miglioramento della qualità dei servizi 

offerti. 
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Per i docenti saranno tenute in grande considerazione le competenze specifiche e saranno promosse 

occasioni per arricchire la formazione del Personale. 

Il Dirigente Scolastico sarà coadiuvato da uno staff (due Collaboratori del Dirigente Scolastico, tre 

Funzioni Strumentali, tre Responsabili di Plesso) con il quale saranno organizzati incontri 

settimanali per un puntuale controllo della situazione e una piena condivisione delle strategie di 

intervento. 

Saranno identificati anche Responsabili che si preoccuperanno di rendere agevole l’uso dei 

laboratori affinché vengano sempre più utilizzate pratiche didattiche attive per rendere significativi 

gli apprendimenti degli allievi. 

Saranno individuate figure responsabili di particolari Progetti e/o Attività. 

Gli incarichi saranno sempre affidati per iscritto e l’insegnante individuato dovrà produrre puntuali 

resoconti delle attività effettuate. 

Per quanto riguarda il Personale ATA, il DSGA Signor Carmelo Martorana dovrà 

organizzare il servizio tenendo prioritariamente conto delle esigenze della scuola. 

I Collaboratori Scolastici effettueranno con puntualità tutti i compiti del loro profilo. 

Periodicamente saranno effettuati incontri per verificare il funzionamento dell’organizzazione della 

scuola ed effettuare eventuali modifiche. 

Tutto il Personale, sia docente che ATA, sarà coinvolto nella formazione/informazione riguardante 

la sicurezza della scuola, secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008. 

L’organigramma della sicurezza sarà aggiornato  affidando gli incarichi al Personale coerentemente 

con la specifica formazione di ognuno. 

 

3. Organizzazione dei servizi amministrativi-gestionali. 

La gestione e amministrazione della scuola dovrà essere improntata ai criteri di efficienza, efficacia, 

economicità e trasparenza. Il DSGA Signor Carmelo Martorana curerà la gestione dei servizi 

generali e amministrativi, secondo il puntuale rispetto della normativa vigente.  

L’attività negoziale, nel rispetto delle prerogative previste dai Regolamenti Europei, dalle Leggi, 

dal Codice dei contratti pubblici e dai rispettivi Regolamenti, nonché dal Regolamento di contabilità 

(D.I. n° 44/01 e D.A. Regione Sicilia n. 895/2001) sarà sempre coerente con le scelte didattiche  e 

sarà improntata al massimo della trasparenza. 

Nell’organizzazione del Personale della Segreteria saranno distribuiti i compiti in base alle 

competenze e le disposizioni saranno sempre puntuali. 

La Segreteria dovrà agevolare gli utenti con il ricevimento di mattina ogni giorno e, almeno una 

volta alla settimana, anche di pomeriggio. Dovrà continuare il processo di dematerializzazione 
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tramite la gestione on line di tutti i documenti, in coerenza con la normativa vigente. A tal fine sarà 

agevolata la partecipazione del Personale a specifici corsi di formazione/aggiornamento. 

 

AUTOANALISI E AUTOVALUTAZIONE 

La scuola, già da vari anni, ha effettuato forme di autoanalisi e autovalutazione tramite, ad esempio, 

l’adesione al Progetto CAF FOR MIUR negli anni scolastici 2012/13 e 2013/14. Considerato che 

con la Direttiva n. 11 del 18 settembre 2014 e con la CM n. 47 del 21 ottobre 2014 

l’autovalutazione è diventata obbligatoria al fine di individuare gli interventi per un reale Piano di 

Miglioramento, la scuola dovrà utilizzare la precedente esperienza per riuscire a focalizzare i punti 

di forza e i punti di debolezza con il coinvolgimento dei principali Stakeholder. Il Piano di 

Miglioramento dovrà essere inteso come impegno da parte di tutta la comunità scolastica 

nella sua complessità (Personale della scuola, Genitori, Amministrazione, Comunità locale). 

Durante l’anno particolare attenzione dovrà essere effettuata al confronto/incontro con personale 

interno ed esterno per raccogliere informazioni, dati, lamentele, suggerimenti. 

Per agevolare i genitori e il Personale, i monitoraggi saranno effettuati prevalentemente utilizzando 

la rete internet con credenziali di accesso. I dati ottenuti saranno elaboratori tramite specifici 

software per i monitoraggi. 

L’autovalutazione dovrà essere sempre intesa come base per progettare e realizzare il 

miglioramento.  

 

L’elaborazione del Piano dell’Offerta Formativa dovrà tenere conto delle priorità, dei traguardi e 

degli obiettivi individuati nel RAV per rispondere alle reali esigenze dell’utenza. 

 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa già elaborato e approvato con delibera n. 48 del 13 

gennaio 2016 dal Collegio dei docenti e con la delibera n. 41 del 15 gennaio 2016 dal Consiglio 

di Circolo dovrà pertanto includere i seguenti aggiornamenti e/o le seguenti integrazioni:   

- le attività progettuali; 

- il RAV aggiornato; 

- il PDM aggiornato; 

- il piano di formazione; 

- il fabbisogno di strumentazione e materiale didattico; 
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Il Collegio docenti è invitato a riservare una attenta analisi al presente atto di indirizzo, in modo da 

assumere deliberazioni che favoriscano la correttezza, l’efficacia, l’efficienza, l’imparzialità e la 

trasparenza dovute. 

 

Considerate le numerose novità introdotte dalla Legge 107/2015, eventuali modifiche e/o 

integrazioni del presente documento saranno tempestivamente comunicate. 

 

Consapevole dell’impegno che i nuovi adempimenti comportano per il Collegio Docenti e dello 

zelo con cui il personale docente assolve normalmente ai propri doveri, il Dirigente Scolastico 

ringrazia per la competente collaborazione e auspica che il lavoro di ognuno possa contribuire al 

miglioramento complessivo della qualità dell’Offerta Formativa della scuola. 

 

Il presente atto di indirizzo sarà presentato diffuso tramite il sito web della scuola 

www.cdrandazzo.gov.it 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Rita Pagano 

firma autografa sostituita a mezzo stampa ex art.3, c.2 D.Lgs n.39/93 
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